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SE~ATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1t!U:.l-6.~. 

,_ 

X. 

TOR:'iATA DEL 23 GIUG~O ·1863. 

PRESmBNu DEL l'nESIDE!ITB ScLoP1s. 

Sommarlo. - Sunto di l"li•ioni - Giuramento d.l Senawre Lo &hia•o - Cong'di - Omaggi - Se­ 
guito lel/a d1sc1111ione del progetto di /,gg• rull'orrrsto perianale in matma cioile t commerciale - Spie­ 
gazioM del Seoatore De Foresta, cui ri1ponde il Senator« Vacca (relatore) - Rela:io"" 1Ull'tmendamen/o 
Martinengo, e nuotia f'eltJ:ione al riguardo dt.lf D(ficio Central« - Osstrt1aaioni del Senotor« Arnulfo o con­ 
[ula1.iane della nudetim.a e del Jlini1Jtro di Grn:irt ' Girt1l;iia in favore - Parole del StnolJre Martitungo 
- Rtplica del Senatore A,...u/fo - Rispo1/a dtl ,1/ini1tro di Grazia e Giiuli•ia - Dichiar•aioni dtl Se­ 
na/ora Arnulfo e del Senah>r• J"acoa - Propo1ta dtl .llini1tro di Gra>ia • Giu11,.;a - Parole del Senatore 
Lau>i 111ll'ordin• della di1e1U1ione - Adelione dti &Mtori De Foreu« • Chit1i alla propo1la mi11ia1triale 
- Dichiaraz.ione ckl Senatort l"acca - lììtiro d~l/'emendamenlo· Martinengo - Conaidera~ioni dtl Jlini1tro 
Guarduigil'i e dei SeJUJUiri De Foresta, Gioia, M'lmtli 1 A,.nulfo - l.:rneiidanaenlo Lt11i-li, acceutuo dal 
Sena/ore Jfarli11engo, dal/' Ufficio Ctntrale • dal llini&lero - Dubbio del St11alore Duchoqué chiarito dal 
Senatore Lcuai - PropOlla ;,. aggiunta a/l'emendamento Lau•i, del Smatore Alfieri - Parai• del Sena· 
lare D•choqu< - Nuova reda•ione dtl N. 1 d1lfart. 1, del Senatore De Fort1ta - Dichiar .. ione dti Stt1a· 
tori Mortinengo • racca (rtlatore) '- Con1ideraaicmi del :ienatort Duchoq11é - Aduiore dtl Hmi1tro di 
Cra:.ia 1 GitUlJ:ia alla redai.i(me De Fore1ta - Parnle fltl Sent1,or1 Arrieiabt'ne - Ri11po1t11 del .Senatore 
Alameli al Jtini1lro di Gra:.ia 1 Giustiaio - Appunti dtl Srt1atort Coppoto all'tnur1damenlo Lauai ~ Di· 
chiara.aione dtl Sen•lore C<Jrai - Rr.itiioru de/f,.mendomealo · La!tzi - Appro1•a;i0111 tklla rtdtuione dtl 
Senatore De Foreata - A9giornamento della udu.tfl a giooull - Dithiara'i'ne del Stnatore Ctppi, e dtl 
llini•tro di Gra~o t Giruli,ia in ordine al progrllo c1; lr.gge per la 1opprt11iont d'alru.ne giudicalut"e. 

a 

La se·lula è ~p•rla allo ore 3. 
Sono pr~enti i Ministri di Grazia e Giuslizia, dri La­ 

Yori PuLlJlici e di Agricoltura e t.:omruercio. 
Il Senalore "grelario Bellelll dà leltura del pro­ 

cesso •erbale della precedente loroala, il quale viene 
approvato. 
li Senalore ugretnrio San Vitale dà lellura del 

segucnle: 

St;NTO DI PETIZIOXI 

N. 8297. li Prcsidcole della SocielA •clerioari• na­ 
~ionale a oorne di tutti i compon1·nti la Società 1nedt!· 
ima, fn in1taou presso il Stonalo, acciò v~nga 1enza 

l iLardo oancila una legge che regoli I' eserrizio pralico 
,·ella loro proressione. etl organini on 1ervizio aaoit01rio 
1eterinario nelle ca1upagne. · 

N. 3~98. La Giuola Municipal• di Parlaooa (Sicilia) 

t.1 1 

fa i•lanta perchè aia altivala la coslruzione del lrooco di 
lçrro,ia da Palrrmo a Trapani. 

~. 3299. 11 olg. Giusrppe l\iccn, arripreie di Taor· 
1nina, pr11vincia di Messina, ricorri! <11 S1•na10 e chiede 
una provvidenta conlro una rittotuziunc dt'I Ministro di 
Graiia f: Giustizia, che dice Dllacrart! i suoi diritti e 
quelli del Tril>Unalt> •l••lla R. Mouarc:hia ed apuslolica 
Iesazia in Sicilia. (Ptti.aione mancante dtll'auteuhciià 
della ~rma). 
Presidente. ESBcnJo prrscnlc nelle ""le del Se· 

nato il sig. cav. Lo Schiavo, i cui titoli sono ~ià &tali 
verificati, ai farà h1ogo alla prt·staiione del giura· 
men lo. 

Prego i signori Scnator Gallolti e P<.1ternò a volerlo 
intrudurre ocll·Aula. 

(lntrodotto il ca,·:ilit•re Lo St·hia,·o dai S1·oalori Pa· 
leroò e Galloui, prrsta giurawento nella coo::iueLa ror­ 
mola.) 

Do allo al signor cavaliere Lo Schiaro della presla· 
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TORNAn DEL 23 r.mGNO 18fj3. 

SEGUITO DEI.LA D!SCUSSIO:<;I! 
DEL Pl\OGETTO DI L~GGI! SUl.L"ARRESTO PERSONALE 

rx MA TEl\lA civus E CO!BIERCIALE. . 

giunte nell'articolo primo, U concetto dcl quale domioa 
· tuue la legge medesima; e mentre io •eoiva 1volgendo 
le osseevaaicni che credeva che appoggiassero la mia 
opinione, non era ancora seduto sul mio aeggio, che 
l'onorevole relatore dell'Uffleio Centrale alzavaai a di· 
chiarare, che la maggioranta dell'Uftìcìo Centrale me· 
deairuo ravvitta1'a opportuna l'osseevasicne dell'onoreruìe 
Senatore AlHeri, e cbe aderiva a che le accennate pa­ 
role fossero ag:;iunte non nell'articolo 2, come portaTa 
il progetto ministeriale, e come io chiedeva, ma 1ib· 
bene nell'art. 1, e cosi venne deliberato dal Senato. 

Io credo, che sarò alalo nell'errore, e che la mag­ 
gioranza dell'Uffìero Centrale e lonorevole Senatore 
Alfieri avevano .. duro meglio di me, posto che coel fu 
deliberato dal Senato; tuttavia siccome lo stcBSO latta 
può riprodursi altre volte nel corso della discussione, 
mentre a richiesta de' miei coìleghi centinuerè a rima­ 
nere a lato di essi e prenderò parte alla discussione in 
ciè in cui potrA la inia opinione andar d'accordo con la 
loro, bo creduto conforme ali~ mia dignità, ed al mio 
dovere, di (ar coneecere perciò al Senato, come poua 
Irequentemente avvenire, che non mi trovi d'accordo 
con gli onorevoli miei colleghi. 

Sonatore Vacca, rtlutore. Domando la parola. 
Presidente. L'ordine dcl giorno· porta la continua· Presidente La parola è al Senatore Vacca. 

zione della discussione dt·l progetto di legge relativo Senatore vacca, rr,/atora. Dopo le apiegnaioni Ior- 
all'arresto personale io ruau~ria civile e cornmercìale. nlte dall'onorevole Senutore De io'urcsta mi credo an- 

Ieri la discu .. ione •l è Iermatu al numero primo ch'io, nella qualità di relatore dell'Lfficio Centrale, in 
dell'art. 2. debito di dire alcune parole affine ~i disaipare un equi- 

Senatorc De Foresta. Domando la parola. voco che per •erità sarebbe diapiacevoliesiuro, 
Presidente. Ha la parola. àli-ntre io Ieri nella circcstama rammentata dall'ono- 
Senatore De Foresta. Io non era presente quando revolc Senatore De Foresta, sorgeva, anche a nomo 

l'Ufflcio Il mi ba fallo l'onore di chiamarmi a Com· della rnaggiorauea ddlUllicio Centrale, per suggerire 
01is.sario per quesla legge; e per ragioni d'uffizio avendo una redazione piullo1to che un'allra, per suggerire un'in- 
dovuto asseolar1oi On d;,ill'inclo1nani, no!l · ho potuto versiooe di metodo io quanto alla colloca1io11e dell'arti· 
prendere pilrle allu diecus~ioni dcl progetio medesimo culo &gRiunto, io bo interprelalo la meole della m11pgio- 
cbe furono !alte nel aeoo ddrt:mcio Centrale, e quando ran!& dell'Ufficio Centrale, e neo bo creduto da parte mia 
si deliberò sulle massime principali cbe lo informano. di mellermi in oppoaiziooe aperta coo I' onorevole Se· 

i'loo sono inl•rvcnulo che alle ultime due aedute, nalore De Fùrrsta, di cui tanto appreuiamo i lumi •d 
quando già erano •tampate le bozie rlrlla Relazione e il aenoo. 
del f.JrOR~llu del\'[fficio Cl·Dlrale, Ol'llt! quali sedute non Ci pareva per YL•rità corleitla una queslionP affatto te· 
ai trallò che di alr.une 111udifìcazioni alla reJazione ronda.ria, una questione d'ordine nella redazione ma• 
proposta dall'Uflìrio 1lt.-uo, e due queslioni speciali: teriat6 degli articoli, pt·r guisa elle io dichiarava a nome 
uoa circa i fidciu'dori, e l'altra circa l biglietti a delllìrfido Centr••le, che le mie apiegazioni non espri· 
ordine. meVllDO punto un dissenso cbe avesse una qualclie iin· 

Può quindi accadere f~eque~t~mente, nel corao portanz::i, ed ora ~i credo ~el ~orere di coorcr1n.tre I~ 
della discussione, che la mia op101oue non vada d'ac· spie~azioni che egh ha foro1to 1ntoroo al n1odo che 11 

corda con qu.tla degli onornvoli altri membri dell'Cf· è tenuto nella discu88ione dellT!ficio Centrole; •Rii U· 
Dcio Centf'le. eente non ba potuto prendere parte a tutte quelle di· 

B difalli, ieri, mf!nlre io osservava all'onorevole Se- i1cus.sioni, le quali ci hanno coodoUo a formolare il 
nalore Alfieri, che se crcdc\·a convenicnt~ d'aggiun- · QUOTO progelto di leµ:ge. 
gere le parole suU'istan~a delta parte intereasaia, ere· Presidente. 1.'Urtìcio Centrale Ìt!ri pcir oq.;ono del 
deva pu1t', che quest'aggiunta, oncle ouo avt.>S~e una suo relatore a.\·~va chiesto che gli si rimellesst~ro tuui 
portala troppo e11tesa, la qualt! potesse pregiudicare le gli emenda1nenli pri1na cbe fossero appoggiali, e per­ 
queatioui che po,sono occorrere io quauto :•Il arrt•slo j ciò domando all't:ftlcio Centrale 1e ba preso C()flOiziooe 
per11onate io u1at1•ria co1n1ucrcial~. fossero agg1uute uel- , dell'eiuen1la1nento proposto dal Senatore Marlinenso .f.) 
l'articolo ~. non poteva accoosentire che fossero •g· 1 numero primo dell"articolo secondo, concepito in qoe· 

r ' 

proclomo Senatore del 
esercizio delle sue fun · 

stniione dt>J giuramento , lo 
Regno ed •ntrato nel pieno 
1ioni. 

Si dà l1·llora di nna domanda di congedo. 
Il S•natore San Vitale 1tgrtlal'io, legge una lellera 

del Seaatore Biscaretti colla qual• domaada un con· 
gedo che il Scnolo gli arcorda. 
Presidente. Fanno omaggio al Senolo: 
Il sig. Angelo Angclocci, capilano d'artiglieria, di 

N. 10 esempi.ari de'suoi Cenni atorici JVl tiro " 1tgno 
in Italia dal XII al XVI molo; 

L' ingrgnere Angelo Manfredi, di alcune copie delle 
SUl Osu,-,aiioni rulla rtlaziont della Commi1sione 
govtmaliva inlorno al progtllo della ferro"ia da L U<ca 
a Rtgglo; 

La Commi~iooe Agr:iria di Cremano, di aironi esem­ 
plari drl Programma t RtgolamrnlO sptcialt ptr f<· 
•posiaiont a9raria che si terrà in q11ella città. 

2 
·-. 
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ali termini: in quanto eiò pottsse usergli noto co1i si­ 
cureua. 
Senatore Vacca, relalore. Dirò a nome dell'Ufflclo 

Centrale che ci ~ mancalo il tempo per rinnovare que­ 
sta discussione coll'onorevole Ser.atore Yartineogo, pcrb 
egli ba .avuto la cortesia di fornirmi delle spiegazioni 
orali, ed io conferendo con i miei colleghi bo creduto, 
e spero che si potrebbe adouare una redazione diversa 
dell'art, 2 la quale riaponderebbe interamente al con­ 
eeuo della variante dell'cnorcrcle .llartioeogo. 

L'•rt. 2 è concepito cosi: 
e L'arresto personale avrà luogo nei seguenti casi : 
c 1. Contro colui che vende o ipoteca on immo- 

bile oapeodo di non esaerne il proprietario, o che ae­ 
aerisce come liberi i beni già 10"et1i da ipoteca o da 
allra graveua; o dichiara ipoteche minori di quelle 
alle quali i beni sone sogg1·lli. • 

Il dubbio, se non m'inganno, del Senatore Martinengo 
sta in ciò che l'ultimo inciso di quest'art. 2, N. 1 ed 
anche il penultln.o non ripete la circosbnzJ della acienza 
dcl debitore io quanto alle maggiori gravrue. 

lo tal caso si potrebbe dileguare questo dubbio so- 
1lituendo le seguenti parole: • contro colui che scien­ 
temente vende o ipoteca un immobile sapendo, ecc. t 

Pare che questa eedaaione potrebbe soddisfare. 
Senatore Arnulfu. Domando la parola. 
Prealdente. L' ha domandata prima il Senatore 

Martinengo. 
Senatore Martinengo. Se I" Ufficio Centrale ha 

qualche cosa da 1ggiuogere io la eeolirò volentieri 
Presidente. Allora ba la parola il signor Senatore 

Aroulro. 
Senatore ArnuJfo. Io in questa parie del progetto 

di J.•gge non posso consentire cogli altri membri dvl­ 
l'Ufficio Ceolr~le: separandomi in ciò, non eignHì1~1 
che io non consenta eoelanzialtnfnle nelle altre dispo­ 
sizioni che si discussero e ai adottarono dall'Ufficio me· 

ora si muove ; e ai domandò: percbè uno possa essere 
eoggetlo all'arresto personale per avere dichiarato beni 
liberi da ipotecbc che esistessero e che egli per avven­ 
tura non conoscesse ? E allora si 6 risposto dicendo : 
cbe colui che acquista uno stabile o dà a mutuo con 
ipoteca, ha bensl il diriuo di indagare ae la cosa che 
intende di acquistare o d'ottenere ipotecata sia o non 
libera da pesi, ma che non ne ba l'obbligo ; cbe egli 
può dire al venditore o al mutuatario: io seguo la vo· 
etra fede, promeuetemi gli stabilì li!..·ri, ed io contralto 
con voi, non voglio f•re indagini; est· li proprietario pro­ 
mette, spetta a lui di primo pensare, ~vetta a lui di (are le 
indagini per conoscere ae tale prome868 la può real­ 
mente senza pericolo fare. lo dico adu114uc Ira le due 
parti, cbi pr,•mette è colui che dcYe fare le indasini, cd 
è quegli che le sa e può fare, pcrchè chi è proprie. 
tario dell· ioJoiubile ne cooosce la pro,·enienza, e aa 
~uali praticlie può lare per sapere se vi sono delle 
ipoteche; se guarentiace Ja liberlà da tincoli deve man· 
tenerla anche sollo pena dell'arresto, poicbè altrimenti 
può trarre altri irnpuoemenle in inganno. In una pa· 
roia l"a•quisilore, il mutuatario ba il dirillo di !orie per 
quanto è po'5ibile compulsauuo i pubblici registri, ma 
ciò non basta per conoscere il vero, e può dispensar· 
aeue, ed acrontenlaNi dL'lla promessa chi· gli viene (alla, 
posta la quale ha il dirillo di in•ocare la leggo, pcr­ 
cbè sia mantenuta &otto prna dt·ll'~rresto. 

Se ai ndotlasso il aislrma che ora si propone, io dico 
francamente il N. t delrarticolo 2 earebbe iutfficace ed 
applicahile n1ai rarre11lo; pcrchè siccome per poterne 
ouencre l'applicazione 11areLbe sempre 1ncslieri che Il 
creditorP, l'interess;,.lo dimostri che il prornittente 1citn· 
1tmen1t ha ~1ciuto un' ipotera. o !"ha dichiarata minore 
del vero, io alldo a dirmi quanti saranno i casi, in cui 
ai potrà ~le cstre1no giuatill'are, e vedo la assoluta 
impo89ibilit:I di giuslificare che uno oapeaae il vincolo 
che ba taciuto. 

deeimo; ma a proposte nuove, opinioni nuove. Colui che promelle uno elabile libero de•e fare lo 
Sull' •mendameoto testè µr .. eotato io credo cbe pratiche che lo pongono in grado di promellere; del 

ognuno ctei n1cmbri drll'U(flcio Centn)P. pos:Ja sostenere rei1to ove non voglia o non possa f.irlo, non lo faccia, 
I• propria opinione. Quantunque I• m•ggioranza dd· r.hè alla promesoa """uno lo obbliga; ooo !:tccia il 
l"lifllcio 1o .. e diversa, la minoranza 1eoza olleodere gli contralto a tale condizione. 
altri colleghi, può mani restare un ;ivviso conlr;irio tr..1l· N è deve rt•care mer;i\·iglia 11e quanto alla \'l~ndila di 
laudasi d'una proposla diversa da que:lla ri:1ull1nte dalla coaa non 1ua si propone che nel •enditor~ concorra la 
l\elaiione nella quale tuui i me1obri dell' t.:flicio con· scicuia che non era eua, non cod quanto illle ipoteche i 
sentirono. poiché ognuno sa che i Codici da me poc'anzi indicali, 
Ii N. I dell'art. 2 propoeto dall"UIHcio Centrale è con· nulla d1Spo11gouo perchè si possano conoscere le aliena· 

(orme alle lrgislat.ioni Tigenti, cioè la aua redaaione à 1ìoni ; cl.ii al trv•• io po~srsso può cr<:dcrsi proprie· 
conforme ol Codice 1urdo, nl Codice napoletano, al Wrio, ignorare il \lizio di pruprict!t, il che non si vc- 
Codice del @ià Regno d'Italia, al CodicP. francese. Non ritira quanlu alle ipùteche, poichè, 1.alvu rarissilne ec· 
a caao io credo rbe siasi ndoUat.a da tali lcgislotorJ cezioni, i èredituri ranno conoscere I Joro diritli chie. 
questa red .. iooe e che siasi falla una differenza fra doo<lo il pagamento degli interessi o del capitole e non 
colui cbt. veod~ lo slilbile, e colui che lo dichi11ra li· puonno ignorarsi. 
bcro da ipotecbH o gr .... ato da minori ipott~cbe. Ora io dico che e per e&Sere la rcd111ioae proposta 

Dico che non 3 caso ciò si Ieee, io quanto elle quando dall'UrGcio Ccntr.Ie conformo a beo molti Codici od a 
1i discus~ il. ~od ice ~iv ile fr-ctnce1H•, c~1e coatiene un·a .. , dile~i vigenti in Italia, 11en1a1 che. sia~e. finora deri .. 
naloga dispos111ooe, s1 ~ latta la quut1one appunto che nto mconveni•oto alcuno nell apphClluonn della legge 
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cosl redaila, e per le ragioni che Bi addussero nella 
discussione del Codice civile fnncese, che invoco a 
sostegno della mia personale upinione, io crrdu che 
aia da preferirsi la redazione di questa prima parte dcl­ 
i" articolo 2 r.ome Il slala prnpoata dall"Ufficio Centrale, 
quindi io non posso accrttare le modificazioni eravi che . . o 
\'I s1 \"OrrC'hbero fari•; lihero agli alrri membri dell'Ill. 
ficio t:Pntrale fii cambiare parere se lo stimano, e d'ab­ 
bracciare un'allrn opinione. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. li numero primo 

stabilisce l'arr,·sto personale mosso dal conecuc Ji·lla 
mala f•de, e del dulo dell'alienante o del dehitoro, ep­ 
perciò ai coni prende nettamente come possa essere sog­ 
getto all'arresto personale colui, il quale Tenga ad ipo­ 
tecare un immobile sapendo di non esserne proprie­ 
tario. 

Coo ragione adunque io credo che il Senatore !dar­ 
tinengo richiedeva, anche per gli altri casi enumerali 
Dl'll'arlicolo medesimo, la r.ondizione che stabilisca la 
mola fede od il dolo nel debitore, e questa mala 
[ede , questo dulo, possono essere stabiliti nC'I solo 
case, in cui alcuno dichiari esservi sul fondo ipoteche 
minori di quelle che e~li sa che esistunc, dichiari che 
sia libero un fondo, mentre egli conosca che veramente 
ai~ eogaetto ad ipoteche. 

Sar<'Lbe egli giusto il costriugere perfino co!l'arresto 
i: debitore che ipoteca un rende, e rivela pesi minori 
di quelli che sul fondo esistano, quando fia certo che 
egli non sapesse che da pesi maggiori Iosse quel ronda 
gravalo! 

Quesla questione la si può riguardare Bollo due aspetti; 
si può considerare dapprima soue l'aspcuo a cui ac­ 
~t·noava il Senatore Amulfo, cioè che il compratore od 
11 credilore, si può rimellcre alla buona fede del dchi­ 
tore o dcl venditore. 

Egli è evideote che I• queotione Bollo qaesto aspetto 
può 8\'Cre una CC'rla import.inia io quei Codici, i qua1i 
ammettono privilc>gi o i~olcr.he occultr., e noo stah1li­ 
arono la necL·Asità. d('lla trascrizione, e pote•a quindi 
~nche av<'re importanza nei tempi in cui fu promulgato 
Il Codire france!e, il 1ardo, il napoletano; 1na noi eo· 
lrercmo, e spr.ro rra breve, in una via mollo diver3a, 
la quale Bt>bilisce la pubblicilà piena e completo Ji 
lntte le grav<'zze, e però sotto questo riguardo 1100 avrà 
quiodi iuna111i prr noi ,·era irnportania. 

Ma se anche si volesse a ciò atteodere, ~ chiaro che 
vcramenle a chi vuol comµrarc o vuol mutuare il suo 
denaro non si richiede n1ollo 8C si domanda solo che 
sia diligenle, oino al punto soltanlo di perquioire i pub­ 
blici registri, per vedL•re se 1ul fondo che egli acqui&ta, 
•e sul fondo che egli ha in mira come p<gno, arfidondo 
ti auo denaro, ci sieno quelle gra.vrue. 

Guardaia sollo ua allro nopelto la queslione, credo 
che non abbia diflicoll• nè posa. averne per porte del- 

l'onorovole Sono toro Arnolfo; cioè potete •oi colpire di 
una pC'nn colui che (orse innoceot<'mente ed aocbe colla 
n1aggior diligenza usilta ha fatto una dichiaraaione sin­ 
ct·ra ed iminunc da qualunque mala fede, immune da 
·qualunque colpo? Mi pare cbe la rispoola doncbbe 
essere negativa; solo ~ da esRminare se questo caso si 
può verificare; a mP pare che possa essere ovvio. Si 
imn1agini uo erede il qualP. ignora che il auo autore 
aLbia per condi1.iòni dtlla sua vila incontrato una po ... 
aizione tale che ha rendulo grav;iti l suoi hC'ni di al· 
quanti peai ; può avvenire che costui colla massima 
buona fod• dichiori libero il suo fondo, che dichiari 
soltanto esi•trre alcuni pesi minori di qutlli che esi­ 
Blono sul fondo mrdeoimo; ehbeoe dopo che avrà fatto 
qut•sta dichiarazione polrà essere ro~lretto per8no coo 
l'arresto pflreonale all'obbligazione che assume; mi pare 
che ciò sia in~iusto. 

Quando duaquo si voglia mantt•nerc la disposizione 
nei Jimiti in cui é mantenuta quC'lla dello etrlliooato, 
cioè che aia punito con l'arresto per11onale colui il quale 
8:tpendO che esistevano 8111 fondo pPSi maggiori dichiara 
che aono esenti, allora 11ulamrnle la. dispo~iziooe acqui .. 
ola nn· nureola di moralità, ollora solo può crrdPrBi le­ 
gillirno co'!lo tuteli dello buona ft•de, e pena d•I dolo. 

lo consC'guenta di qucgte osser•nzioni io riproporrei, 
se Il Senato ma lo per1nelte, l'urticalo medP1imo che 
a\·<'vll prolioeto ull'Urflcio Centrale, for11nol:ito nel pro· 
getto intorno al quale lavorò con tanto amore l'ono­ 
revole Cassinis1 dal quale io non amC'rei discoslarn1i 
lanto più che troverei l'autorità Cli un nome cosl caro 
a tblti venire io confurto dell'opinione che bo finora 
esprrsso. 

Egli dunque esprimern il c:iso intorno a cui ragiG­ 
niamo in quest11 guisa: 

e L'orreRto pPrsonale in moterin civile dovrà essere 
pronuntiato 1ullo domanda dalla parte interPssata per 
l'ndempimeoto drllc oùhligazionf civili derivanti; 

e Da (3tli che la l~gge qaaliOr.a crimini o delilli; 
< Da stellionalo per esstrsi dolosomente alienati od 

ohbligati brni altrui, o per e;seni a8'Priti liberi Loni 
chr B:'lpe,·ansi gravati da ipoteca o da altri onPri; o 
per eJsrrai i meJt>simi dirhiarati 1ottoposti l\d ipo­ 
lcche n ad altri oneri minori di 1111elli Ja cui sapevansi 
gravuti. , 

Sr l'(!fHcio C<ntn1le, se il Sroato arcetta•scro questa 
compilazione, alloro dopo proporrei rarticolo iatero in 
ooolilluiono a quello dell"Urficio Centrale. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Uar­ 

tin<'ngo. 
Senatore Martinengo. L'onorevole 1ig. Ministro mi 

ha r.,.o molto più facile la mia lP8i in quanlo egli ha 
trattato la cosa ••tesamento Jal lato del diritto. 

La proposta del mio emendamento muoveva piutlosto 
da un follo materiale che dall'esame del diritto. 

Questo fatto ~ basalo 1ulla circostaoza che il sistema 
~riotrcario nPllc e:t·provincie Venete non è abbastanza 
chiaro, nè è stato- per anco regolariuato. In prova di 

' ' 
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questo mi ba.steri il citare ciò ch'è noto; io credo uoi­ 
versalmente, cioè che la Cassa di risparmio di Yilano 
mollo dirflciJrn('Dle (a mutui nelle provincie es venete 
appunto perchè egli è assai difficile lo stabilire la li­ 
bertà di quei Cootli. 

Un altro fatto è sopravvenuto, ed t quello dcl nuovo 
catasto praticatosi col auovo censimento col quale non 
si può effetlivaoieote identificare un fondo inscritto 
prima della medesima operazione. 

Da ciO nasce la quasi impossibilità che ii possa ese­ 
guire quanto sarebbe prescritte da questo uumero 1 
dcli' articolo 2. Ecco il motivo della proposto di quel 
mio emeudamento, le cui parole non esprirneudo Iorse 
perfeuamente la mia idea porrebbero essere sostituite 
da quelle che l'Ufficio Centrale credesse piu opportune. 
Parmi però che la parola 1~it11trmen~ bene corrispon­ 
derebbe al mio concetto, quindi potrebbe dirai : 
• Contro colui che vende o ipoteca un immobile sa­ 

pendo di non esserne il proprietario, o che 1cienttmt1.tt 
asserisce come liberi i br-ni già a!T~tli, ecc. ~ 

Senatore ArnuJro. L' onorevolissimo signor )lini· 
slro riconosce che nel sistema de'privilcg! e cH ipotc­ 
cbe io parte occulte, di cui nei Codici Irancesc, itali· 
co, sardo e napoletano, la redarione proposta dall'l!fficio 
Centralo è consentanea ai Codici medesimi. E~li dice, 
e con ragione: sta che il Codice francese dlsponcsae 
cosl, cost disponesse il Codice sardo, cosl il Codice 
napoletano, ma si approssima l'epoca io clii tutti i pri­ 
"ilcgi e le ipoteche suranno puleal, poichè cosi disporrà 
il nuovo Codiw italiano cbe Bi compilerà e del quale 
mi occupo. 
Ifa mi ai perdoni la dimando., cominciamo il Codice 

da questa legge, o questa legge dev'essere la conse­ 
gucnsa, o dicasi parte dcl Codice! Intanto che il Co· 
dice si attende, cho aspettiamo l• legge di ~obblir.ità 
d'ogni vincolo cosa ne avverrà? ne avverrà cbe avremo 
fatto una legge che non ha il 1110 riscontro nel sistema 
ipotecario ed avrà per ccnseguenta di discrganizzeru 
Codici ora vigenti •. 

I riflessi fatti dal signor Yinislro arrvoao allre!'l a 
giustiOcar•· ciò elle eLlii l'onore di dirgli quaodo farnrl 
nellTmzio Ceotr.ile, che cirè credevo rcrmamente che 
queala lrgge donne esser C.tta quando si facesse il 
Codice civile, e noa separatcunente e prima del mede­ 
simo. Allora dissi che la lormozione d•I Codice non 
può principiarsi dal titolo ddl'arrrslo personale, ora ri­ 
peto se non aLbiamo le premesse, la coosegt1eaza oon 
può sua.1tislere. 

N~ l'aotorità dell'esimio personaggio autore del pro- 
8ello di Codice civile cbe ai è iD\'OCala per aoslituire 
al numero t dell'•rtirolo 2 di cui traniamo la propo­ 
sla. contenuta in dello progetto di nuovo Codice può 
far ca1ubiare opiaiooe, anzi, io dico, J'avv;i.Jora pcrcbè 
il progetto Casainia contiene appunto le disposiiioni di 
pubblicill di tulli assolutamente i •incoli ipotecari non 
solo, ma I& pubLlicitA'· dei lr•passi di proprietà me­ 
diapto la trascrizione obbligatoria, ~lesa n tuUi i vin- 

5 

coli di proprietà, alle servi tu, all'usurrutto e simili. Qualora 
fos:iero già io vigore tali disposizioni , I' argomento 
d1·ll"onorevole 11ignor Ministro a\·rcLbe (ondaml'uto, al· 
lri1n11nli no. Mi pt:riueltcrà che ullo alalo delle COdt: io 
m<.1nleuga la niia opinione, cio~, che dovrchOc quesLa 
legge non farsi oggi, ma quando si fosse cambialo il 
1i:;le1oa ipokcario nel senso poco anzi indicalo. 

La seconda osscrva:iione del signor Ministro teud~ a 
dire: lla volete punire uno che gnarcnl18ce la libertà 
dalle ipolt>ch&, il qu•le nel riò promdtt're è in buona 
(edcf Rispondo, ae ora si lratl:issc di stabilire la pena 
per lo sll'llionoto in un Codice penole, l'argomento del 
sigoor Ministro avrebbe valore, pertbè l'eslre1110 ncct•s­ 
sario per punire è il dolo, la mala fede. Ma qui non 
ai tratta di punire. Fu appunto tolta la disposizione re­ 
lativa allo sl,llion•lo Gai CoJici penali cd ioaerita una 
disposii:ione nei Codici civili per togliere ogni idea di 
reato e ridurre la cosa al puro inh•rrsse pecuniario. 

TuUavolla che adun•1ue non si traua d"inflig~ere una 
p1•na per lit 1naorat;t prorncssa, ma che questa non pro­ 
duce altra conseguenza che di risarcire il danno arre­ 
calo, la cosa cambia aJTutto di nspt>tlo. 

lo d'altronde pon dissentirei che s"iovertisse la que­ 
stione in questo 8"nso, cioè che iavece di prescriv('rt• 
che ·debba euere tslrtmo indispensabile pt~r ol.lenere 
IJ ll'Olenza che o!JOlighi al carct'r<', di giustificare clie 
!Citnltmtntt si è taciuto un vincolo, ai diceise che il 
c:trccre non aia da applicarsi lutta\·olta che colui, con­ 
tro il quale ei domanda l'arresto giusliHchi cl:e quando 
fece la pro1ne.5sa ignora,·a il tincolo, er;.L in buona Cede. 

Io quindi n1anlcngo la proposta di pieno accordo 
falla dall'UrDcio Centrale nella llela•iunt, rna se ai vuol 
proporre una redazione cbe tenda a questo ultimo scopo 
io vi acconsentirò. 

Ma non mi persoad•rò- mai che colui, il quale ha 
per sè u113 dichiarazione esplicita della libertà da ,·in­ 
coli d"uno elabile, fatta da chi non aveva l'obbligo di 
farla e l'ha fatta spontant>am.-nt~, onr11.: riesC'iro ad un 
C'Ontra.Uo, e rir:avarne i vanlaggi, deLlla giustificare che 
chi foce la promessa non era io buooa fede per otle· 
nere la condanna all'arre.:1to. 

La )C'ggo cosi fdtla ricscirrbhe del tutto inutiltl, non 
riescirebbe a pre,·enire le frodi e gli ing;1oni folli col 
1nezzo di prornl'ase 1oen1ognere. 

Riassuroeado quel che dissi, io manlenbo che o .n 
è il tempo di fare quceta legge, e facPndola, se si 
am1nelte la redazione proposla1 che è quella del Codice 
Cassinia, aon vi è armonia pcr~hè si riferisce ad un 
aialema compiutameale di,·erso che non è ancora in 
vigore. 
Ministro di Or&Zia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Prestdoote. Ha la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. A vendo esposto 

la mia opinionP intorno al nodo della qu~stionc, limi­ 
terò le u1ie osservazioni ad un punto solo. 

L'onorevole Senatore Aroulfo ha detto, come por 
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verità aveva già osservato, mc presente, all't:ffirio Cen­ 
tralo, che egli credeva più. conveniente che questa legge 
llVCii60 r3110 parte dcl Codice generale. 

E su questo punto io credo che. li; sua opioioue non 
possa solll'vare dubbio alcuno. 

Se ros.q,e stato possibile di presentare imrnantinenti 
un C0dice compiuto, se fosse stato sperabile che qntRto 
Cr1dire avesse potuto essere votato senza indugio, il 
Miuistro si sarebbe fallo un dovere <1! adempire a 
qurato allo, m11 egli ~ evidente che uri Codice pl•r 
quanto il ~iuistro vi ai advp11ri (e si adopera con tutte 
le sue furir) per presentarlo, non può essere votato 
in breve tempo, e dall'altea parte è icdubitato .che sul 
punto dello arresto personale ai debba provvedere erma 
indugio. 

lo non ricorderò al Senato i r .. ni già uotati nella Bela­ 
a ione da me presentala e nella rcl.uione anche dell'Lffìcio, 
ma e~li ~ certo rbe in queste momento e lesso ci sono in · 
alcuue provinci» (lei Begno alcuni arrestati d:.i· molti anni 
per debui civili, cosa che ci larebbo torto se ri rnostrus­ 
eimo incuranti, 81! non ci aentissimo irrequieti lunami 
a questo stato di cose o non cercasslmo con una pronta 
disposieione di legge a riparare questo grave lnconve- 
niento, ' 

Questa necessltà r11 tale, che mi parve -ho 10° stesso 
Senatore Arnultc, quando la PS(•Osi, dcsistt>sse n1~l &uo 
conC(.'ltO ~en<·rJlf', e mi p:irve che adtri~sc perch6 la 
lègKe f::>SSe disr.U!\Sil senza attendere quei lunghi iu­ 
dugi cbc sono occrs.i:iri per la Yolazio11c del Codice 
Ci file. 

5roaloro Arnulto. Domandt·rei la parola, se mc lo 
permeltn il Senetli.:>, per on aeinplire scliiarin1cnto. 
Presidente. Ila la parola il si~nor Senatore Ar­ 

nulfo. · 
Sen:1lorc Arnulfo. Vole,·a fi,O)o ricorJare al signor 

~linistro elio io gli dissi ncll'U'lìrio· Ceutrale, quando ei 
discusse aull"opp1:u luni lit di que,ta lrgµe, ra quale inoova 
l~ ;inalogho di~posizioni di lulli i Codici tu.L~oru vig(•nti 
in lt: .. tlia, rhe ae it- signor Ministro iole''& prest!nlJrc 
una proposlil che derosasse alle due di:1posi1ioni esor­ 
bitanti che couth~ne il· Cod·cc Nap .. Jetano, •;aie a dire 
qul!aa che pt·rm~ltc di P.lipulare l'arre~to personale e 
l"altra rhc no!l si lil)ttra 1'.1rresto che a seuant'<1nni, 
io uon sarei &lato il propupnal<·re e vi a"rri ~derito di 
tuuo cuore, rrl ho an7.i in quelff"pOra ·F-c1;µiunlo che 
una proposta a tal scopo earrbhc ridotta in legge pron. I 
lameule, per\·hP. 01)0 lrovereLht oelarolo nè io &nato 
nè alla Ca1nera1 ~ péisserebhe C'ome dl:'ttala rla ur~enza, 
corno T<'ramente ~. Ora ripelo che sono diApoetissimo o 
dare lullo il n1io appoRiO a tale propoeLa ee \-enissc 
fJlla; 1na non av('ndo creduto il signor Minil!'tro di ciò 
far(>, io non mi sono rifiutalo a _prt!nd<'r p~rto alla 
compilazivno dcl progcuo d•ll'Ufficio Crnlralr.. prioci· 
palm•llle pcrchè 1i 8ù&liluiuo alrassoluia orgnziooe dd· 
J'arreMto plirsonak~ prf'lpo1.1ta dal Mioistro, la qual~ ne· 
guiooe venne rifiutata dalla grand• maggioraoZJ1 Mgli 
UllM • dl'i Comiuiseari loro. 

,Dt·siJt•rando di non oppormi troppo rccisameole al 
dt·siderio <lei signor ~1ini~tro n1anirt•SlJlo, elle si farcia 
c:ivè una lt·g::;e complrssh·a sull'arrPsto pc•r3onulP, ft•ri 
e farò parte ddl'UrHcio Centrale, oo~e alm<•no riesca 
la ruigliore rlie si possa, e so"uo •lisposto a continuare 
nella discuesi"ne, µur sempre manlenenc!o l"opinion1~ del­ 
l'iooprurtunitA, e coll'opinione che meglio e prontamt:nte 
rieacirellbe il signor Ministro nel suo inlt·nto se si li1ni. 
Lasse a proporre la deroga delle due disposizioni suatCt'O• 
oala dcl Codit.:c napolt·lano. 

Senalore Vacc", Rtlalort.. lo sono aulorizzalodnlla 
1n:iggioranza dell'Lrficio C~nlralo a dichiarare cbc esso 
crede opportuna eJ nccellabile la reloziooe loho rial 
Codice Casainia sulla quale l"onorcrnle Gnardaei~illi in- 
1iste. ~ l•nlo più esso crede opporluno J'ariollare quella 
redazione io quaoto cbe essa ~ fatta in guisa da sgom· 
brnrc ogni equivoco e da SC'gnare nl•llamente l'clen1enlo 
del dolo, della edeaza. . · 

Dopo quesla dicl1iarazione io mi fermo e rrii ttatengo 
da.I tirare io lungv una. di:1cussio:ie gié et1aurita. Pùlre i 
per altro, ee in rne non pre\·nlesse l'amore di Lrc\'ità 
e il desiderio di non abusare dell.i pazienzd del S1·nato, 
lrornre argomenti. vnliriissimi per ri•pondere alle oLLie. 
ziooi che ci moveva le:ttè J"onorevoh~ Senatore ArnwHo; 
polrei invocare il magislra1c parere dcl Tro11lvng, av\'B· 
loralu dalla giuri:;.prUdC'OZ.8 (raOC<'Se cbe mantiene un'o­ 
pinione contraria a qucll.i soatcnuta dull'onurcvo1c ~e­ 
nntore Arnulfo, 
Presidente. Il signor Mii>istro Guardasigilli propo­ 

neva !"articolo i del titolo 7 dcll'arreslo pt·rsonale in 
n1aleria civilo compreso nel progelto di revisiOne d(~l 
Codico cicile alberlino. proposto Jalla Con.missione no­ 
minala con decreti dcl ~fiaietro di Grazia e Giustizia 
dcl 24 dtrcmLre 1859 e 25 le~br,iio 18GO e comuni· 
calo al Parlamento dal Yinislro di Grazia e Gioslizia 
Cassinis. 

~ ueceuario di ben delerminarc d'ondc ai tra~~a 
quest'articolo. Sicrome ai sono falle v1trie proposLP ....• 
'11i11nlatro Guardaslgllll. Domao<to la parola ..... 

H:1 ricordato il non1e dl'll1onorevolu Cassini& p1•r rl'D· 
dere un lriLulo ad on uomo che ba la.·orato per •p· 
p<1rccehiart J:i lt'gislazione dcl paPSe, ma io ho messo 
in11anzi qutll'artirolo C'Oflle propvsta 01ia, ed rs6J. era 
gié 1lala falla preccdenMnenle allTflicio Crnlrnle. 
Presidente. llilt•ngo ora J'esprcsaione tlt-lrooorcvolc 

si~nor GuarliJeigilli, ma dap~riaua egli si era rif~rlto 
all'nrlicolo del Guard .. igilli Cneeinie. 

lnl.,nde il Guardasigilli di proporre 1"ado1.ione dcl· 
l'intero articolo! 

Srnatore De Foresta. Non è qucelion~ pr.r ora c:ho 
d1·lrulinea t. 
Presidente. La· mRtcria è. n1olto intr;cata; aLLiano 

perciò Jn. l1onlà d'iculiral'e ogni cosa con preC'-isione. 
~eualore Vacca., Rtlalore. Si tra.tla di amrnl'llern 

1Qhanlo l'::..l1nc•a 2. 
Pres!dente. p, .• chiarire, leggerò lutw rarllcolo, e 

~i poi 11regherb l'ooornvo!e relatore e J'ooorevulc Gunr- 

llllU10t<11 •m. 1863~ - S•N4TO blQ. R1a.•o - Dil·~ti0tti. 12. 
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daoigil;i di dire quale parte dcl medvsimo intendono di 1 1iva dal caso espresso al non espresso, pensam-no 
riprodurre. : adunque di non dovere i dipartire da qu1·ll~ nonne di 

1 L'arresto personale in materia civile dovrà essere redazione che Iurono os:u•r,·ale n<·lla co11f,.zlone d•·i t:o. 
pronunziato sulla domanda d..Jla parte inlere1Sala per I dici cosi in Francia prima d· Ila J.-g~e di riforma dcl 
lo adempimento delle obligarionì civili derivami: I 1832 e nella leg~e sic''"" dd 1832, come nel Codice 

• Da l•lli rhe la legge quali6ra rrimini o delitti; ln-lgicc, e in qurl!o napoletano. 
1 Da stellionato, per essersi dolosamente alllenati I Ora si traucrehbc di sostituire a questa spcci ile 

nd oblilig3li beni altrui, o per essers] asseriti liberi I enuneintlcue di casi e d'iputcai consacrata dall'arti­ 
bcni che 1apevaasi gravati da ipotrr.a o da altri oneri, : colo 2 del progetto dt·:l'[Oicio Centrale una rerl111io1.c, 
o per userai I medesimi dirhiaratl •OllOf osti ad ipote- 1 dirò rosi, eompend.osa e brcviloqua, la quale in t•lll 

che o ad altri ODC'ri minori di quelli da cui sapevansi formola general« VPrrrl>he rlll abbracciare e compn-n .. 
'gravali; dl·r~ lolla JJ serie dei casi enunciali Ol'I prngt•l!o d-~1- 

c Da condanna a rilasciare o r1·1tiluire al proprie l'[ffido Centrale. 
tario o posseesore beni dei quali fu spoglialo por lo sento l'ubLligo di chiarire gli intendimenti ed I 
dolo o pc>r via di (atl•>, non che alla restituzione dci fini che si proponeva all't:fficio Ct•nlraJ.•, e ricordare (ho 
relatlvl frulli, ed al pagJmtnlo dei danni ed inte- n1i pre(l'rim1no il 1nrtodo drll'cnundazioor. 11pccifi· a, 
reaei; p••rrbè r.i parl·Ya pericoloso il 01rtodo contrario di una 

• Da condaona alla r.onargna o re>tiiuziooe di do- r"rmola generale. questa at'rehhe ratio mancare allo 
cumenti, carie, denari od oggetti contro chi li ebbe in legge uno d1•i prPgi più drsidrrati, la rhiarPzza e la 
proprio potere nell'esercizio di pubbliche funzioni o r•·r prerisione. QucslJ l'avrebbe falla incorrere in quel vi­ 
giudizialo incorico. 1io che acul~mcnte: BaC'onc rimprovrrava alle Jrg~i: 

• Da •olontarie trasgressioni d' inibizioni giudi- cioè il vizio dl'lla troppa nnÌl-er•a1'la; cum lr!IJ ab 
1iali. • nimiam wn . .-vtrsalilatem d··~cil: quesla lej?~e avretbe . 

Ora io dolllanda all'Urftcio Cenlrale qual parte di ingenerato molte ambiguità neil'interpre!Otitnc giudi- 
queat'arlicolo leslualo intenda proporre al StnjtO. - · zi.ria. 
Ministro Goardaal(fllU. OomanJo la parola. · Ilo fallo quesl• dichiarazione, lo ripeto, nel 1010 io. 
Presidente. Il llinistro Guardasigilli h'' la parola. teulo di giu•l,firare la ragione dcl mi•todo arguito d•l- 
:Mlnlstro Gaardaslifllll. Poichà l'onorevole Prc- !Tffido Centr.le nel euo conlro-progrllo e dJI ca.,to 

aidenle ha parlato, co1110 antba io ncva fallo cenno, mio dichiaro poi rbe laddove ITfficio Centrale iolcn· 
di quell'articolo, rinnovo al Sena10 la proposta che già dease do opprenare le ragioni allegate dall'ooorev"le 
neva fallo all' trficio Centrole, che con•ial•va nel Guardasigiill o credi•sso che la nuova redazione pro· 
ritenere di ~uesl'articolo quanlo riguarda lo 1trllionato, posla da 03Solui ro .. e rapace di auddis!arr. allo acnpo 
la condanna a rilasciare iJ rondo, la ronstgoa e Ja re- l<'oza gcuerare i pt•ricoli d·~i quali nui ci aiamo preoc­ 
atituziooe dei documenli; e mi parrebbe cbe al1'3rti• cupati, dal caoro 1nio non avrei diffiroh·\ ili 1c~ellarla. 
colo 2 del progello dell't!ficio Ccnlrale potrebbe ea•crc Presidente. Preghi•rci l'onorc•ole rel•lore a c ·ll- 
1oati1ui10 I' articolo di cui I' ooorernle signor !'re- ferire col suoi collt•ghi p<'r sapere 10 vi 6 la mag~io- 
1idente. ha dato lettura, loglicndoai al detto articolo il ronza. li relatore ha parlalo per ae 11-0lo; adde•so sa­ 
primo alinea che risguarda i latti della legge consi· rcLhe dceidcrabilo ai conoor.rsae l'.opioiuno d .. 11·tmdo 
derati come crimini o delilli, e l'ultimo inciso che ri- Cenlrale, perchè •edo nellTfficio Centrale già due diS<I· 
1goarda la lroscoranza alle inibizioni, aggiuogendo in- d<nze. " . 
vece il numero aecondo dcl ! articolo d<I progetto dd Il Senatore De Furula che ba fallo delle tiB<.'r\'O in 
l'Ufficio Ceotrale che concerne il drpoeilo necessario. principio; l'unore•olc Senatore Arnulfo che ba fallo le 

Senatore Vacca, Rtlator~. Domando la porola. ,,,. dichiarJZioni. bramerei sapere quale è l'opini< ne 
Presidente. Ha la parola. d•ll• maggior.anza dell'Ulido Centrale se pure ve ne 
Senatore Vacaa, Relat..-•. La prop01la dell'ooor•v•ilo ba una. 

Minialro Guardasigilli 1i traduce evidcotemente in una, Senatore Vacca, Relalora. Appunto ne!la pre~·isione di direi cosi, innovazione del sisi.ma seguilo dall' Urficio 
Cenlrale. evilarrgli sconci elle potrclJlJer" eorgC'reda e1ncndam~nli, 

dirò coa1ì, in1prov\'iaati, io a\·eva avuto i~ri l'onore di Pare a m•, che nendo avuto l'onore di esacre Il 
relatore dell' t:rficio Ceolrale, mi corra perciò !'oh· proporre uno spcdicute rbc venne udoltato d.l s,·n•to, 

cioè gli ••nPDd•menti d1 qualcho imporlanza fo8'ero ri­ bllgo di aio1tiQcare con bre•i parole il pcrchè 1·ur. mandati all'CrHcio Centrale, percb~ ai polrsaero ma1u­ ficio Centrale abbia credulo di .. goitore un n:etodo 
ramenlc discutere. divel'llo. 

Noi penoammo che traltandoai di una materio co•i l!ra io queo10 1tnao che io crrdcvo dover lare uno 
· d dichian1ione. grave e dehcata come qorlla ell'arrc•to peraonale, 

lruUaudosi di lrgge rettriniu della llber~ personale, Sonatore De Foreata. Domoado la paralo. 
11 quale aoa ommcllo punto l'ir1terprctazione, tlllen• Senatore llla.rtlJien(fO • .Domando la parola. 

r.' 7 
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Presidente. I.a parola spetta io prima al Senatore 
De Porcsra poi al Senatore Marlir.engo. 

Senatore De Foresta. Se lu••i intervenuto alle di· 
scusstcnl ••• 

Scnat·1re Lauzl (itUtrromp1ndo}. Domando la parola 
sull'ordine della discussione. 
Presidente. Ha la parola. 
Scnal<>re Lauzl. li Senato ha giò messo in discus­ 

sione il numero primo dell'ari. 2 adottando la divi­ 
sìoue della discussione basala sulla divislone in parte 
dì quest'articolo. 

Su questo alinea mceso in discusaione è llJlo pro­ 
posto un emendamento dal Senatore MJrtinengo; un 
altro è stato preseutato dall'onorevole Guar.Jasigilli; uo 
altro sarebbe stato irnmaginatc d.dl'onorevule Senatore 
Arnulfo. 
Presidente. Non c'è proposta dd Senatore Amulfo. 
Senatore Lauzl. In tal caso mi riservo di forla io. 
Souatorc De Foresta. '.Ila ooo parla sull'ordine della 

discusslons, 
Presidente. Continui sull'ordine della discussione. 
Senatore Lauzl. Dico dunque che se inu-rrompiamo 

la diseuestone dcl numero per venire a parlare di iuue 
l'articolo o torse &r:ittaro òi qualche altro numero sue· 
cessi\O; 18 ogni cambiamento preposto ai deve deuran­ 
dare alle deliberarionl dcll'Lffìcio Centrale, io cr. do che 
la discussione a'inlrotlcrrl per modo da noo venirne 
più a rapo. 
~.J quin-ti pregherei il Senato Ji mantenere la discus- I 

aione dell'arucelo, porro ai voli l'emendamento del Se­ 
natore llartineogo e quello dell'onorevole Guardaigìlli, 
e •• crede, anche Il mio, che bo l'onore di formolare. 
Prealdente. AdtBIO ba parlato aull' ordine della 

discuB11one, parlerà poi aulla proposta cbe intendo faro. 
lii permeua ora cbe gli osservi, che e' è staia una 

propoata dell'onorevole Guardasigilli, la quale era com· 
pl<·ssiva, per conseguenza a~urbiva tuuo t'articolo, meno 
la parte prima, e la aurro~aziont! che a\·eva domandata 
di uu allro inciso all'ulli1110 inciso; pi-I conseguenza 
non e' è 1urbawooto oell'ordìoe d··lla discussione. 

C' 6 Il.ala Uoa prvpoata particolare d' emendamento 
per parte d,·I S1•na1ore M•rtioeogu, la quale è già 1Wl• 
variala ed à attualmente ancora io islato di elab-Ora· 
zh.>oe : OOD e' è quindi confusione. 
li Senatore De foresta ba la 1·arola, 
Seualore Lauzl. Quando il ai;;oor Pnsideote creda 

che a'iotenda la discussione vecsare •ull' llltiero arti­ 
colo, e ooo sul numero primo, mi riet•rvo di fare la 
mia proposta quanJo verri il 01omrnlo opporluno. 
Presidente. D,,bbo invitare nuovameolo I' U!Gdo 

Ce .&r .. le ad emetl~re ua volò di n1aggh.iraoza o di 
ditiiJenza. 

S•ualore De Foresta. Domando la parola. 
i.>realdente. Ha la parola. • 
Senatore De Foresta. [o ave\·o già cominl'iato a dire 

cho ao fo'8i intervenuto alle sedute del!' Ufncio Cen­ 
trale, nelle quali li aignor ld1nìsll'O Guarda•igilli faceva 

la pro?Osla che ora rinnova qui·1i d' ionand al Senato 
io l'avr•i acr.ettata di buoo grado, perché, sebbeoe sia 
meno estesa delle di•posizioni cooteoute oel Codice Al­ 
bertino, segna uo progrrsso di materia d'arreslo per­ 
aooale nel mentre tu1ela sufficientemente la buona fede, 
ed assicura efficacem•ole .l'esperlmeolo di quei diritti 
che im?Orla anche alla società che uon siano defrau. 
dati. Sento coo piacere dal Seoalore Cbirsi, altro dei 
Comm iuari cbo mi è al fianco. cbe aocb • e~li è del· 
l'iste .. a opinione, di modo rbe la maggioranza dell'Ul· 
Ocio Ceoirale accetterebbe la propo•ta del Ministro. 

Io però avrei allora pregalo il aig. Miniolro, come 
lo pr•·go aor.be ora a mantenere integra quella reda­ 
•iooe che egli ba (atta sua, e che propone quivi io 
via d'emendamento all'art. 2 formulato dall'l!ffir.io Ceo· 
trale. 

lo avrei voluto che al Cosse mantenuto l'arresto por­ 
sunale per le obbligasioni deril·anti da fatti rhe la legge 
qualiOca crimini o deliUi, eoe dirò brevemente i molivi. 

Quivi si ao:ceooa el'ideotemeole alla ragione d'iodeo· 
oita dovula alla parte alata lesa con qualche crimine 
o delilto. Ora, io dico che non ti à ragione per cui la 
ripeti1io11e di quest'indooniti oon d•bba essere caule­ 
lata, collie lo sono le ragioni del Fiaco per la muli.., 
per esempio. cbo è iolliua al condanoato por crimioe 
o dclillo. 

Per lo multe, ognun sa, che ti~ aempre la pena IDI· 
aidìaria del carcere limitata aioo •d un cerlo tempo , 
ll!Condo la sua importaozn; quindi, io dicu, ae per Ja 
esazione di qut:aLa multa, dl'lillo o crimine, vi à ao· 
che piil ddl'ar,..110 peroonale a favore del Fisco: per­ 
chè noo si accorderà almeno questo meuo coercitito 
a favore della parte lesa f 

lo quindi vorrei che io queeto oumero loue anche 
manlenulo l'arreo10 personale per le obbliga&iooi deri­ 
vanti da raul che la legge qualifica crimini o delitti. 

Avrei volulo, e chieder~i aocbe al 1igoor Ministro di 
aderire che si maoteoesae l'arresto pecsonale per la tO· 
lontaria trasgr ... ione ì'ìoibiziooe giodi•iale. 

f.d ìn vero era pacifico nrll' antica giurisprndenH 
patria, eh• in loru dell'imperio misto che compete 1 
qualunque autor là giud•1i.ria per far riapettare J propri 
provvedimenti, allora quando ai Lrasgredi vano i 1ooi 
precetti, li giudice coo nn aecondo provvedimento eom­ 
uiinava la pena del carcere. 

Questo mez10 eoercilivo pub egli forse ancora prati· 
cacsi al giorno d'o~gi' 

i,,; lecito per lo meno di dubitarne; imperocchè nel 
Codice chile td in quello di procedura civile non vi è 
ntgaidem verbum di queil'autorità, e neppurr trovaai al· 
cuoa diap01i1ione al riguardo nel Codice penale. 

Quindi oon vi sarebbe alcun mruo erncace per u­ 
aicurare l'eeecuiiono delle inibizioni. 

Il giudire potrà rilasci.re inibizioni aotto pena dd 
daoai, reiterare queslll comminatoria tante tolto che 
ne aarà richiesto, ma sempre inu1ilmeute, ae li Irati.. 
di una persoua Josolvibile. lo questo caso ae non ti 

• 
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è l'arresto personale pel pagamento di quei danni, l'ini­ 
bizinne diverrebbe illusòria e l'autorità d~ll~ giustizia 
sarebbe delusa: quindi per colmare questa lacuna cd 
almeno fino a tanto che il Codice penale abbia prov­ 
vi3lO tt questo riguardo , vorrei che ai dicesse elle vi 
sar~ lur-go all'arresto personale anche per la trasgres­ 
slone delle inibizioni giudiziarie. 

Con quest'aggiunta dichiaro, a nome mio cd a quello 
del mio collega il Senatore Chiesi (non parlo dei" re­ 
latore, perchè anch'egli ha già dichiarato di neceuare 
la proposta ~el aig. Ministro) io dichiaro .... 

Senatore Ve.oca., Relulore. Ho dichiarato che avrei 
consultato l'Ufficio Centrale. 

Senatore De Foresta. lla l'accetta o no T 
Senatore Vacca, Relator«. Per ora. non posso •.. 
Senatore De Foresta. In questo caso io mi Iunito a 

dichiarare cito l'acceuo a nome mio ed a quello del 
Senatore Chiesi. 
Presidente. Il Senatore Chieoi cosa dice? 
Senatore Chiesi. Quaolo a me dichiaro di acccltarla 

ed appro•o quanto venne deuo dal Senatore Do Foresta. 
Presidente. Il Senatore Vacca mi pare che abbia 

accettato. 
Senatore Vacca, ktlalort. Pcrucni.slg. Prtaidenlc,ri­ 

peterè la dlcuiaruzioue cbe ho raua i1 ri ed in cui oggi 
mi credo in debito d'iusistere • 
Preaidente. Lo pregherel di limitarsi a dinui so 

ucceua la preposta dcl signor Ministro. 
Senatore Vacca, Relatore. Ciò dipenderà cl alla dicliia­ 

raslone che intendo rlpeu-re. lo dunque c-cdo che trut­ 
l410Jot1i di uua legge di cosi grande importanaa, quando 
vien e proposto un euieudameuto di molta entità, emcn­ 
damento il quale tenderebbe a sposl;..ire tulto iJ distcu1a 
e l'~cono1nia. dt•llJ le!.!1?e1 io credo, dico, cl.11~ bisogne· 
rcbl.ie dar tempo all"lfficio Centrale di intcnrlt•rsi e di 
òisrutert?, anche pcn:b~ &arcLbe ~o in~resctVlllt? che i 
cum?()nenli dt·ll"(.;Jlìcio 11lesso ei pottsser!J lrovarl' io 
qualche anta~ooismo, in qualcbe disaccordo, coane qut!· 
sto sarL·hbe rurse il ca~o. 
Presidente. Vuol d;re cL"ella domonda che ai ri· 

mandi la proposta allTfUcio C•ntrale .•• 
Senatore Vacca Rrla1ore. Cull• ri·erva di acceL­ 

tarla u uo. 
Presidente. Ella suliordioa tutto a•I uo esame da 

farsi ucll"Urticio Crntrale. 
La parola ò al St·naloro ~artinengo. 
Senatore Martinengo. lo aveva cfticsLo la parola 

contro le oset?rvttiiooi dt'lfUHh:io Centrale, chè ee l'e· 
1ncodamanlo da me proposlo nun fu preso in csa111e 
dall"cflicio olesso, non 6 cerio per !atto mio. 
Dd resto però entrando nelle iJee "P"ste dall' OLO • 

oevolc Lau1.i intorno ali' ordine dL'lla di::icusdionc pPr 
1e1npliOcart la 1ued1·ain1a, io dicbiaro che il mio eme!l· 
dumaolo verrebbe oaturalml•nte co111preso in quello pro­ 
posto dall'onore,·ol~ signor Miuislro, per coost>guenza lo 
ritiro. 

9 

Ministro di Grazia e Giustizia. DomanJo la 
parola. 
Presldent~. Il sig. Ministro ha la parola. 
Ministro di G1°azla e Giustizia. Mi trovo io 

d1·bilo di r1:ndt:re ragiuoe ·delle 1n0Jificaiiooi ..:be io ho 
credute opportune inlorno all'arLicolo dcl quale ai è 
dala già pt:r due volte INtura. _ 

L'onorevole Senatore De Foresta ila reprcicsd il drei· 
dl·rio, conforine al dl'tto artic0lo, clic l'urresto ~rt10· 
nalc ro~3c an1:be 111an'.enulo per le 0Lblig:'lz1011i d~ri­ 
vanti da crirnini o dl'liLli. 

lo vcrili io lio prorrrilo uri' opiuione diversa; n1i è 
~em!Jrato elle quanJ.) vi è g\at·l un cri11)ine contro del 
qualt! si ~ Co!n1ninat.l una pena, e qu<'eta pena sia alata 
aµµlicata, la legge non dovl'SBC armare anche il 1:r~di­ 
t·1re per le ragioni civili dl·llJ racoltà dt-11' arresto 
personale. 

La pena e:;piuta d.JI conrlannalo, deve, eerond1• 1nr., 
liberarlo ed asoolverlo da OHni allro timore ri•pt•lto nlla 
sua p(•rsona. 

E2li è \"Cro r~e quando la pena si risoh·o in una 
1nulla1 è conce1lulo sU:'!lidiariamente l'arresto prrsonale: 
ma qui si..iruo in un ca~o divt!rso, nt~I caso cio~, di una 
pena. corporale per un rallo cri1oino~o. ed in questo 
CJf'O ~p!JUUlo si do1nandcreù!Je st•, tii;ultao<lo aoclle dal 
<lclittu un dt>l1ito civilt, abLia colui cht: ha p<tlilo il 
dditlo il diriuo di proccJero contro il dci>itore all"ar- 
rl'sto pers·1nale. · 

A 01c pare,-~ ripeto, eh~ quando contro un fJllo ai 
tro·1a pronuot·iata uoa pcua dal Codico pcnttlc. e qu~· 
:tla pt:oa aia. stJta espiala, l\,epiiizionc sua dchLa a( .. 
francare la p1~r11Jna di colui che ba cornrtH'BSO questo 
r<1llu da oi;ni altra molestia nella sua peraona, eal vo a 
dov~·r egli ri:ipondC're dcl risarcimento coi propri bt-oi. 

In qnanlo all'ultin10 inciso tli questo articulo c!Je 
riguarda I~ tr•1sgressioni Vt•lontaric, io noo entrerò qui 
a diiculere e~ e fino a qual.1uoto eia coovl·nie11te, che 
il giudice p:l"8a co:1triagcre l'inadcnlpiente, colui che 
si r1htlla a' suoi ordini, coll'arresto prr~ooale. 

Hir:ouosl·iuto io gt.>nl're che in alr.uni casi sia utile il 
restituire ai magi~lr:ili quel n1ie10 iniperio, Ji cui eran., 
primamt.nte dotlati, io o~servo lhiltanto rhe noi qui, o 
Signori, ci occupia1no di pro\'vedt•re all'arre~to J>('rao· 
oalt: corne sarantìa tli ohbligazioni Ci\'ili e co1umerciali1 
e che in ronsegut·nt.a sia1no io un ordine di pensieri 
oiffJtto divef'tso da qut-llo in cui ci porrt~rnmo elahilieodo 
l"llrresto pt~rsooale come garaolìa dci precetti dei ma­ 
gistrati. 

(Jul'sla ecronJa consideraiione io credo che poBSa 
trov<1r poslo piil opporLano nel Codice peniilti, "ccrla· 
ffif'nto dkhi1ro che andando ionauzi, come spero, Dt•lla 
riforma di qU"!lto t.:odice, io oon lrJ6r.urrrò i concelli 
e.~poeti dalronorevolc Scnature Dl~ Fùrt•sta; rna occupan­ 
dosi pc•r 0ra soltJuto dt•lr arrl'sto pt'rsonalt! in quttnlo 
possa coslituire una sarantla ddle obi>llgazioni civili e 
commerciali, parmi eh• io qucala lt•gge potremmo aste- 
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aerei dall'iolrodurre l'arresto personale come garanlìa 
dci preceui giudiziari. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Speua prima al Senatore Martioeogo 

poi l'anA il Senatore De Foresta. 
Senatore Martinengo. Aweodo ritiralo il mio emen­ 

damcnto, rinuncio per ora alla parola. 
Presidente. Allura l'ha il Senatore Dc Foresta. 
Senatore De Foresta. Le osservneieni dell'onore· 

vole Guardasigilli in quanto ali' an',••to personale per 
la viJ\a7.ione delle inibizioni (comlncierò dull'ultima 
questione per avere meglio present] le ossena1iuni a 
cui rispendo), dichiaro schieuarnente che mi paiono 
giuste, e riconosco perciò che sarebbero più a~altate 
queste disposuioni nel Codice penale. 

Io credo che l'illustro autore del progello del Codice 
di cui si è poc'anzi falla memloue ba voluto riparare 
nel Codice civile all'omessione che ho addiloto io 
•lesso po.:'onzi nel Cod'ce penale. ·~I• tenendo conto 
delta promessa dell'onorevole signor Mini11tro di aver 
presente questa lacuna e di ripararla quanto prima sarà 
possibile nelle modiflcaaiunl che potranno essere ratto 
al Codice penale, e non insisto nella mia domanda. 

Diversa è la con quando alla prima domanda. A me 
i-are che colui che è at::1to danneglil:iato da un reato, 
da un crimine, da un deliuo, noo faccia una domanda 
eccessiva quando chiede che gli 11 accordi il mezzo 
dell'arresto personale per ccstringere quello che gli ba 
recato il danno, violando la h•gge, cem.neuendo cioè 
a di lui danno ue crimine, o un deliuo, al pagamento 
della somma dovutaglt per la riparazione dcl danno 
medesimo, 

Intorno a queato argomento l'onorevole signor Mini­ 
stro toccava una corJa sensibile per mo: egli diceva 
che se per assoluta necessità si deve mantenere io al­ 
cuni casi l'arresto personale nelle materie civili, non 
convenga di estendere soverchiamente questi casi, elle 
il reo che ha ocoolata la I"'"" talvolta assai gr•ve, pcl 
suo reato, deve averne nbba1tanza di carcere, e che 
non deve e&Aervi più souoposto, se noo ba 1ncz1i per 
pagare l'iodcnoit6 dovuta alla parte danneggiata o lo 
opc•e del processo. 

lo ronresso che queste coneideraziooi hoooo grave pe<O 
ma tuttavia rimano sempre per me incoocus:;o che so 
quando un dclittuo•o f•llo dà luogo alla condanna od 
una multa ed alla indenoità olla parte lesa, se per la 
multa vi 6 la pena eusai~ioria dcl carct•ro, la ragione 
e la giustizia vogliooo che vi eia o~ual tutda pel coo• 
1eguirnenlo della indeonità dovuta alla parlo lesa. 

Quindi menlre io non iosisto per ciò che tooccrne 
le inibizioni, mi crerlo io do,·ore di .rinnovare l"in· 
llauz: che si ammetta l'arresto personnle per le obhli· 
@azioni dcri1·anti do falli che la legse qual10.:a trimini 
o delitti. 

S.natore Gioia. Domando I• parola. 
Senatore Mameli. Do1nando la porola. 
Pl'ewldeote. Mi permella un momento ... Le parola 

app•rticoe prima al Senatore Gioia, dopo l'avrà il Se· 
nalore ~lamcli. 

Frattanto non pouo che esleroare un desiderio, ed 
è di vedere una rnasgioranza deJl'l.;mcio Centrale, per· 
chè.ora ogni membro tii esso, prendendo la parola, di· 
chiara che Io rw. per conlo suo. lo non so con1e si 
potré µrogred;re in una moleria lo quale è gié solfi· 
cicnlcmeote d:1 per aè intricala, ae non vi sarà un ac· 
cordo dcll'L'rDcio che presenti una ma;:gioraoz1. Dico 
rr11oca1nente che sarebbe necessario di procurare uo 
acc:>rdo, seppure non ai vuole uno aciogli1ncnto dcl­ 
l'Uflicio ate<So e che un altro lo eoelituisca. 

Noo vedo come nltrimeoti ei potr•hhe andare io· 
o anzi. 

Sono stati rari gli esempi io cui l'UfOcio Ceolrale 
non abbia racculea una ma::gioranza, sopra tulio quando 
un progetto è •loto laulo'elaborato corno ru quello dcl· 
l'arrl•sto pcrsuoale. 

Preme"a qu1'8la dichiarozi~oe per lutti gli efl'elti che 
di ragione 1ucceesivi, dò la parola al signor Senatore 
Gioio, e dopo J'avr~ il signor Senatore Mameli. 

Senatore Gioia. La discussione che si •• qui evol­ 
senrlo di11101Lra, 1 parer mio, cowe aia pericoloso ab­ 
bandonare lo traccie dcl propetto di lrg~• che è otato 
propoeto dall'Vfficio Centralo. Qu•I progl'lto è stato 
eludiato, discusso, coordi11a10, calcato sulle migliori Ju .. 
@i•laiioni cinli tigeoti io Europa e allencndosi a quello 
si può •perJrc di riuscire a r1•eultati plausibili non e· 
aclu1lendo, ben a'intcode, quegli emeodaaienU e quelle 
aggiunte che paressero ragionevoli. 

Ila quando al prog,•tto dell'UfOcio Centrale ai voglia 
a un tratto sostituire un progetto pili o meno diverso, 
alllJra è i1npo~sihil~, u abn1io, rormar6 uu giudi1io 
equo di carnhiamcnli cosi import'1nti: allora evidente .. 
mente è ncce11sario che queste nuove proposte, le quali • 
i1n;>ortJ.nO caogiameuli sostanziali, siano· rimandale al· 
l'Ufficio Centrale, perchè vi •iaoo ristuJinte profooda· 
mente, e perchè l'Vrficio 31essc, il quale ora è discorde 
cd ha laute opinioni quasi quanti sono i suoi membri, 
possa proseotardi al Senato con opinioni accerlllle e 
concordi. 

DichiarJ perb, che mi parrebl>t- aaaai migliore partito 
lo attenersi aenza ulteriori diYagaiiolli al progcuo d•I· 
ruracio Centrale, massime che nella discuasiooe dci 
di«rai numeri di cui 1i compooe l'articolo primo, pur 
earchhe f.tcilissimo, e ol •ig. MioistN e ad altri .Senatori 
il presentare quegli emendameoti che si crcde&!ero da 
loro più opportuni. 

Se ci alleniamo a questo sistema, se noo ai avranno 
a discutere che emeodamcoti p•rziali proposti di mono 
in maoo sopra ciascun poragra[o della legge, ai verrA 
a capo di qua)cbe r.osa, ma ae si venga ad accampare 
d'irnprovviso un aistcma nuovo e più o m1·no diyerso, 
allora, ripeto, non 11i 11uò apcrnre di riuscire ad una 
cooclusio•1e u111 ... E lanto più che quelle proposte ri· 
cavate io ao.tanza dal progetto di Codice già preaeu· 
lato dall'onorevole Caaaioie, vanno pure aoggelte a ~ravl 
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di!r.coh<i; perché quel progetto, a voler e .. er breve e 
conciso, aggruppa tante idee e le condensa io mo.lo da 
porgere forse ia pratica occasione a duhhii e a diltl­ 
cohà senza fine. 

lo non credo che quella compendiosa esposizione. di 
cui abbiamo il modello in quel progetto di Codice, l'"ssa 
P&lrre praticamente oli le: e. roulcaso che quanto a me 
01i aucngo più volontirri all'esempio e alla prath-a lo 
nuta dal l1•giolnlori che ci hanno preceduto, dai lrgi­ 
elatori francrsi, dai pu-montcsi. dai napolitani, dai par· 
menst, i quali tutti hanno distinturnente, speciflramcnte 
spirgalo i vari lOsi nei quali ei può far luogo all' ar­ 
resto personale in materia civilt'. 

Ripeto pertanto che a me sembra inflnitamente pe­ 
ricoloso l'al.bandonare le traccie già prPporate dallUf­ 
flcio Centrale, E quando tiò ai vol1·1Ao f1ro, allora PL'r 
conto mio domando colla pii.I '@r;tnde insi&l<·nza che sia 
commesse all'I'Ifìcic Ceolrale lo esaminare di nuovo le 
Callo! proposte, ri•pt'llO alle quali a•r<•LLc imprudeme il 
deliberare !•nza previ studi ed esami. 
Presidente. Il Senatore llarm•li ha la parola, 
Senatore Kamelt. lo oou intendevo prt•nth•re la 

parola io qllesta discussione JJt'r non art'rl'&rf·re l'imba 
mito. Ala al punto in cui l(>OJ giunte le COSI", credo 
di dovere cooperare, se eari possiliili•, ce.la debo'e uria 
voce, a portare qualche lume sulla materia, 

Ncn voglie diffondermi sul punto d-lla coercuione 
dei r1·frattari a~li ordini dci magi11lrnli e triLunnli, pc>r· 
chè ciò è affatto ea;lr;ineo alla m•iteria che ri accupa, 
la qualt è di t'arccru1iùne per d1·LiLo cililt'. Tutta,·ia 
osse"o, che quella racult~. de.;ignala dalle leiz~i ru1nane 
10Uo il nome di misto in1pf'ro, è i111·rrntc ulla ~iuri!idi- 
1i one ci\·ile, e quindi poasono i m"µi11roiti e i tribunali 

• in virlù della giurisdii:ione luro cv111ptlL·Olt>, inOiggere 
modiche cocrciiioai ai ""refrattari, e ci~ anche a norma 
dcl Codice cirlle. 

!11 quanto poi al roncello ddl'arlicolo in esamr, che 
riguarda il r.110 di'! dl'11iloro il quale ha sotlr.p<:slo ad 
ipoteca come lillCro uo fondo sià 1<.iggeuo ad altri 
vinroli oon dichiarali, o .dichiar&ti pl'r n1i11orc 8J1111na, 
mi basleri l'osservare, che tutta la di,·er@ruza consisle 
in che l!!.luoi vogliono colpire lo &ll'llionato, di cui è 
parola ael prose1_,-. Gaesioir, cui 1i è 1 iferilo il ,:i[l:n"r 
Guardasigilli, meolre altri, e Cra quPsli prir1cip:1lrnento 
il 1ignor St:oatore Ai oulfo, vogliuno rol)'ire il fotto di 
avere 1ollop06IO ua fondo •d iJ,Ol<•ra come l1hero o 
to,:getto 1 •inroli minori dcl 'tro, cume ei colpisce 
colla carcerazione il dr.liitore gull'istanza dcl suo (redi· 
lor•, p•I oolo follo del non 1rguito P''gamrnlo. 

Se IÌ parla di Blellionaro, cl;f' ~ UD rll·lillo, ,. rhiaro 
che n •n può concepinii 11·01a dolo , cJ iu wh~ i11ol1·11i 
con vien dire, che la disposi1.it1ne' ln\ta prupria dl'I Co· 
dice frenale, e non dovreLL,e a,·l're 1l"l!t• io qu1·110 titulo 
ae 1i par.te dal concetto di proredtre alla c<ircerazione 
per litolo mf'rameote ci'1ile, dovri L;;stoire pl·r il ere~ 
dilore e per il giudice l'cnoariazione del rauo, vcrcbè 
il debilore, non pagando il deLilo o ooo 1urro~aodo 

1 1. 

;,ltra 11uarcntigia surficiente, pr)!S&a e~at·ro curct>rato. E 
tulio al più si pdn·Lhc l"c'are al ~<·bilore il diritto 
di provare la sua Luana f1·de. 

A~ ogni modo la que;lione è di prinripin, e ou que­ 
sto principio devo il Senato proaunciarai, poichi\ al~ri­ 
ruenli a niente condurrà il rimenerc a1n:rocio Centrale 
l'articr,Jo per formularlo, mentru non è queiStiooe di 
dettato, ma di n1assi1na. 

Senatore Arnulfo. Ho do111andato la p&rola unica· 
menle p•·r dichiarare rho mi associo (e crc·lo cho le 
mie prer.eilf'r:li parule ti conducano) all'opioioae ma­ 
nifestala dall'onorevole Senatore Mameli che viene io 
n1io appo~g10. 
Noo ripl·lt·rò le coso delle dall'onorevole Scnulorc 

Gioia, th" ~ n1er.o d'accordo nt•I 1nantt•nt·re l;i prop06La 
di cui nt·ll.1 Rehzione, solo ocrrnnerO che ITWcio C.·n­ 
lr.de non fo d18lccordo quando •i è rana la diacus­ 
ai1Joe di questo progeuo di l~ge, an1i all"unanimilà fu 
atlotl11lo e proposto cotoe nPlla lh·laiiont'. Il disaccordo 
n:irqui? e na:i.ce &ohanlo in O;.!@i dopo che [urono pre· 
ecntoli de_:..:li E>mi>nrlaint.>nli che ino.,va110 radit'.almenle 
le propo>le rldlTrficio. 

Per consrgut-oza di1:ld;iro nPI mio particolare e d'ac­ 
cordo cui Scuature Gioi:.i che manlPDRO il progE:tto che 
fu dall'Uf1ìcio r.cnlrall.! deliberalo e rifcri10 al Senato; 
e che t1c si vogliuno di~culc1e em,•ndarnonti si comu­ 
nicllioo priu1a alll:flicio Ct·nlralc pl·r le sue dtliliera- 
1.ioni eull'accel\01zi1Jne o non: lJ materia è tro?pO hn­ 
po1 lilnlc, pt'rl:bt ai P<)3800CJ preaJcre Jellu dclcr1uioa· 
z·cni inqJrov\·iealt!. 
.Mlnbtro di Orazia e Giustizia. 1)01n•nùo la 

parola. 
Pre .!dente. 111 la parala. . 
ll!flnlstro di Grazia e Giusti.zia. lo credo di non 

u1erit.are l'accusa di uon aver comunicato all'Ufficio 
C1•ntral•.! la proposta cLe ora. ho falla e.I Senato, iiope· 
rocchè ql1:iodo eUOi rooore di rerar111i in meazo al· 
l'l flìcio Ccnlralc, proposi t•sprl'ssaniente la dii;po1izione 
che ora ho di nuo,·o pr.,cnlalo 11 S.•nalo. Io bo ri­ 
cordalo ora quc:.tta proposta, sol~, per acioglit>re il con· 
Di1tu1 che TeJeya eorgt•re iolorno al ~- t dell'articolo 2., 
J><trt•ndu111i rhe le €'èpre6sioni us:ite nel ou1nl'ro corri· 
1ponrle11te dtll'artirolo di cui bo dalo lellura poh•saero 
sciogliere la contrO\'L·rsia. Ml! eiccOuie si è data lettura 
dt•llt! ri1naneoli parti dt·ll'articvlo, coal la di1cus.sione ai 
6 aggirat;;i ialorno al compled&ù dclrarticvlo ntede1imo, 
ma io \brill il dello articolo ooo innova graude1nente 
a qudlu proposto d•ll°Ufftcio Cenlrale, percùò noo ra 
altro che ridurre al.I una sola d1:ipo1i1it,ne le di.;pneizioni 
cbe dbtit.ta:nt"O\e in nua1eri diveMi Yengono pru11oete 
oell'artic(Jlo 2 dt•ll'li[lìr.io w1ctl1·,i1110. 

Mi parH che t1e ci r1.1c1 ui1110 a òidCUlere il N. 1 
ddl'arliculo 2 polremmu, od cono ddle propoale dt•I 
l'l.:Clh.:io Lcutralt•, valuta~ l'<Jllra propoaizionc che io 
feci, per tellt!r~ &e cunveng<t efl'. lli\'a1uente riassumerle 
i<1 uua ooh, o laodJrle di•liule come dall' t:rncio fu 
rano. 
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Io conseguenza crer'o che se si adottasse qnr.;ta via, 
potrebbe procedere la diB:--u,gionP. s<'.ltlt gravi inronve­ 
nienti e incagli. 
Presidente. lii pare che l'ultimo avviso del oignor 

~luistro ain mollo savio e tale da poter dare un Dio 
per poter andare innanzi nella dWcussione. perrhè collo 
di\'erg~nze di opinioni rhe sono nell' t.:fficio t:entrale, 
non so carne si potrebbe dare un 1\vi110 complesse 
ad un siatcma nuovo, quale è qu-llo enumiato dal - 
l'onorevole Guardaeig•lli rolla proposta d .. ll'articolo del 
progeuo f.a5si li is. 

Dunque se non \'Ì è avviso io contrario, io propor· 
rei al .Seuatn di discutere ordinntamente le proposte 
del pr•>gcito do•llTffi:iu Co•11trale, tenendo conto dvll'e­ 
mendurnento dcl Srnalore MJrliDl'ngo e d1•I Senatore 
Lauzl, libero ai signori Senatori di r.1re le osservazioni 
che crederanno. 

Ripreodeo~o l'esame della prima porte dell'arti­ 
colo 2, si pror.cdP.rj io sP.;:;uiltJ parte p1•r parte .ìistin- 

• tamente. Prego i ei~nori S.·n1tori di y 1(. re od ogni 
parte che si lt•gga di qu1:dt'drLir.olo tare le proposte che 
crederanno. 

Rintane poi a sapere ae si debba rimandare all'Uf .. 
ficio Centrale ogni proposta di emendamento, 

Veramente nello stato d'opinione in c~i Bi mostra 
ITffido Centrale non mi pare che vi sia grande spe­ 
ta1Jza di poter venire ad un risultalo che ngciunga 

.. qualche raril1tà alla discussione. 
Quindi se DlD vi ~ ultra rurmale proposta di, ri­ 

mand.rre i tiingoli e1nenda1nenli all'UflìLio Centrale io 
n1i asttrrei dJ qt1Pslo si~lema, pt>rcbe. ri["l('lo, la mate· 
ria è na~ai co1nplicata e con,·iene 11.?n1pliflc:1rla C'OI 
rneto,lo della J1sru:ìsione, e non accreacrrne le diID­ 
colt•. 

Do lettura dell'articolo. 

CAPO I. 

Art. 2. 
Dei cwi ecc. (Vedi Infra). 

Srnatore Vacca. D·>manrlo I• parola. Qui rado uua 
osservazione sul1'rnumrra1ione. 

Occor~c uno sbaglio p1•r errore lipograftt·.o; priu1a si 
deve dire: 

CAPO I. 

Dei casi, ecc. ( r. infra), 
Poi: Art. 2. 
Presidente. \'a beni'5imo. 

CAPO I. 
Dei oari in cui i arnme1io l'a,.re1to per1onalt. 

Art. 2. 
e L'nrl'O!lto pel'8onale avrà luogo D•i aeguentl casi: 
• 1, Contro col~i che vende o ipoteca uo Immo• 

bill" 11pnndo di D"'n e!lt~Prnn il proprirtario, o cho Il· 
•rri:ic~ ro11e lihf'ri i l.it•ni gi:\ afTrui rla ipnfera o da 
Bltr3 ar&vPtza. o dichiari ipoteche minori di quelle alle 
quali i beni sono soggrlti. > 

A questo num•M •i 4\ propnelo un emendamento dal 
SPn:tlore Martiol'ngo, il quale ('Onsislerebbe nello acri-· 
l'rrr: 
, 1. Contro colui ch'P vende od ipolf'ta un imrno. 

bile .. pendo di non ... .,,.. Il proprietario o che 1cit11· 
'~tnte nR.'>t•ri!cfl', cce. 

~··nalore Lauzl. Dirnando la parola, 
Preddente. Ila la parola. 
S1•nalore Lauzt. Mi pnre C'L1! intorno a qnesto primo 

n111nero si1·no lnlli fl':.ir.rordo tanto il RPlatore dt·lla Com­ 
missioni•, quanto il Hiriistro, e Il Senatore Marliaengo; 
che, cioè, si vuol•< la 1riPOta del fallo r.ui allude il 
pnragraro. 

L'onorpvo]P. S1•n:itorP Arnolfo faceva P"Tò oss1'rl'are 
che la difOcollA dt·lla rosa starebbe nrll'ohhFgo ol cr•· 
ditire di provare la arienn o mala (pde del debitme, 
e che avrrblL~ accettato volontirri qoaluD'JUP. mezzo cha 
h1sci;in111> la quP~tionc di mflrito come ~, pcrmettesso 
al dchit•ire di pro<are la aua b•ona kde. 

lo 1:..:no <'Dlrato In qu<'slo pensiC'ro, e quiod'i la mia 
propn<ta coneisle n1·ll'aggiun~rro in One dd ourocro 1: 
a mtno che il dcbilore no• 1iu.slifichi la ru4 buona 
fede . 
Presidente. Abbia la l>ootà di mandare prr iscritto 

Il ano emendamento. 
(Il $enalore Lnuzi lrasmelle nl b•nco dc•lla Pr•si• 

denza la tiua a;:rgiunta.) 
Il Seuatore Martinengo orrrtla! 
Seaatore Martinengo. L'arc .. 110. 
Presidente. l.'a~giunta dl'I S..natorc Lauzi ~ in qneeti 

lC'rniini: 4 Rltno cJu il J~bitore non QiUSti~chi la IUtl 
buona (ed'. 
E<•a vem•bbe in Onc ùd numero 1 dcll'arlicolo 2. 

A \'endo il sigoc.r Senatore Martinengo 1d1·rilo alla me­ 
d••sirna, chiederò ora al signor A11ni;tro Guardasigilli•• 
J'acrella. 
Ministro Ouard~stgUU. Non bo di!Oroltà di ac­ 

rrlt;ire il ronr:t•tlo <'OBi for1nul~10. 
$enntore Vacca.. L'V(ticio Centrale concorde accetta 

pziandio )a ou~,·a redazione. 
Presidente. Sono lieto di vedere l'accordo nelle 

·opinioni dcl\TfOdo Centrolr. 
Chiedo oe è appoggiala I' >g~iu•lt dcl Sonatore 

Lauzi. 
(A ppo~gia t•.) 
Sonatore .l\Ulerl. So è accettala dall'Ufficio Ccntr.lc 

non ~ più nPr.e!Bario ... 
Senato1e Duchoqué. Diroando la parola. 
Pl'881 dente. Ha la parola 
Senatore Dnchoqoè. Dubito rhe la porola ioprndo, 

che si h•gge nel prior.ipiJ di qoetlo numero, rontrnsti 
ool 11·010 d.Il'e•no·ndamrnto prt'p<lilto dal Scnaiore Lau1i. 
Ed in v.ro quolJJ parola sewbrat1do •oler pronta io 
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colui che •ende od ipoteca un immobile non IUO, la 
scienza di non esserne propriclario, non vedo come 
pona conciliarsi con ammeuerlc poi a provare la buona 
lede. 
Senatore Lau:al. liii pare ohe anche I . precedenti 

oralori abbiano distinto appunte questi due casi, sic­ 
ch~, mentre il paragrafo mette la scienza nel caso della 
nndila di fondo non suo, nulla dice riguardo agli al­ 
tri; epperò dichiaro, che la m!a aggiunta non si rife­ 
risce cbe al caso dtlle grave• .. od ipottr.h<, e non al 
caso della vendita di fondo non suo, nel quale l'idea 
della acieoz:i neccesaria per subire l'arresto personale è 
già Inclusa nella Irase precisa Jc~ testo della legge. 
Presidente. Intenderebbe dunque, cbe la sua ag- 

giunla non colpisca che l'ultima parte? 
Senalore Laozl. I casi sono tre. · 
Presidente. Coneerrebhe disgiungerli. 
Senatore Lauzl. L'interpretazione viene naturalmente. 

H primo caso rifleUe colui cbo vende od ipoteca un 
immobile sapendo di non esserne il proprietarie; il 
secoudo tocco quegli, che asserisce come liberi i beni sià 
alleni da ipoteca o da altra grayezza. E qui non ai dice 
sapendolo, 

Poi viene l'uhimo caso di colui che dichiora ìpote­ 
ehe minori di quelle 111• quoll 1 beni sono soggcui. 

· Dunque mentre il 1apendo regge il primo di questi 
r.asi, l'autoriz:r.azione, la possibilità di giustificare la 
buona !ede nidentcmente non ai applica che agli altri 
due casi. 

Senatore AJOerl. Sarobbc semplicissima I• cosa: 
non 1i tratterebbe cbe di aggiungere dopo le ultime 
parole della proposta Lausl queste e io tali aBSeriiooi 

• o drchiaraaioni. , 
Presidente. L'onor .. ole Senatore Alfieri imllcbe­ 

rebbe 11n1 redazioge la quale sarebbe io queati termini: 
Il numero primo dell'articolo aecondo aarebbe qual 

Il propoato; verrebbe inOne l'aggiunta del Senatore 
Lauzi e a meno che il debitore non giuatificbi la sua 
buona !ede > cui il Senalore AlOeri aggiungerebbe an­ 
cora e in tali auen:iooi o dichiarazioni. , 

Siccome cl 11<mo 1 .. rhi aaserire e dichiarare, l'ap­ 
plicazione dello dispoaizioni 1i restringerebbe ai eoli due 
casi in cui 11 ri•contrano le corriepondeoti aaserzioal e 
dicbiarazioni; ai potrebbe mettere anche on punto e 
•irgola onJe mrglio distinguere. 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. 
Pre1ldente. H1 la parola. 
Senatore Dachoqué. L'oa.•ervarione che bo fatta, 

era di forma; ma dopo le 1pieg .. iooi che aono 1tate 
date, ei converte per me ia Osservazione di fondo. Ri­ 
tenute quelle splegazioJoi, mi 1i ~reseola un orto di 
principii fra la regola cbe al stabilirebbe pel primo dci 
tre casi previsti, e quella che si 1labilirebbe per gli 
altri due. Nel primo c•BO •1 metterei.bo il creditore 
nell'obbligo di fare la prova della acicnia della non 
proprietà nel tendil<>re o debilore, e co1l il debitore in 
qaCltò t:'llllò che l Il pili oài<JJ'O per lui, sarebbe eS'l1• 

uerato dalla pro•a della 1ua buona fede, mentre nrgl' 
altri due casi meno odiosi per lui, perchè casi nei 
quali la buona fede è men difficile, aareLbe posto nella 
cooJizione p:u aramrevole di foroire la prova. Mi pare 
insomma cbe stabiliremmo un ordine di prestazioni in 
maoire,to contraslo cojla ragione dci !atti. 

Se queste mie oi:,servazioni avessero un talore, si po­ 
trebbe correggere la prima parie dell'articolo col pari.re 
di immobllt non 1u.o. 
Pre•tdente. Abbia la bontà di far pasoare la eua 

redazione pcrchè sia,no già in sutocicnle d,flirolul ed 
elaslicità di termini. 

Senalore Dachoqué. Si ollerrcbbe la precisione co. 
miociaodo a dire: · 

e 1. Contro colui che vende o ipoteca un immobile 
non suo, OVfero di cui ooo aia proprietario. , 

SeoalOre De Foresta. Domaoclo la parola. 
Presidente. Avverla il signor Senatore Duchoqu~ 

all'esallezza della terminologia lrgale, ed alle redazioni 
che ai sono fatte in tauli codici in quesla materia. 

La pnrola è al Senalore De Foresta. 
Senatore De Foresta. Per me avrei pre!orito il 

numero primo della proposla dcl aigoor llinistru Guar­ 
dasigilli. 

r,.,,oreeso questo mio rincrescimento, tuttavia dichiaro. 
cbe per spirito di conciliaiione, mi acconcierò alla 
proposta ddl'!'rHdo Centrai•, e dirò cbe si potrebbe 
ouenere la apicgazione desiderala dall'onorevole .Sena­ 
tore Nartiocngo, formulando il numero pri1no in QUl'&ll 
termini: 

e Contro wlui che vende od ipoteca Un immobile 
sapendo di oon esserne il proprietario, o cbe 1sscri1ce 
come liberi i beni che gi~ sapeva affcni da ipoleca o 
da altra gravezza; o dicbiara ipolecbe minori di quelle 
alle quali hon ignora che i beai B-Ono B-Oggetti. • 

Senatore Lauzl. Qucota nuova redazione riproduce 
ancora quanto io bo ere.Iulo di modificare, pcrchè lascia 
lutto il carico della prova della acienza al creJilore; 
ora mi pare che ai tratta.se di togliete quest'inconve­ 
oieole ammeueodo il dehilore alla prova ddla aua buona 
!ede. Questo è qul'llo cbe bo •oluto esprimere nel mio 
emeodamenlù; ora ae ai accetta la redazione dell'ono­ 
revole Senatore De Foresta, il quale rientra in quella 
dcl Sonatore Martinengo, il aistema è perfctlameote ro­ 
reaciato. 
Presidente. Il ~cnatore De Foresta non ha ancora 

mandato la sua proposta; lntaolo mi permetta il Senato 
che rilegga l'emeodumeulo Lauzi. Marlinengo • Alfieri 
come I' bo formulato, e al quale bo •ggiunla una 
parola. 

Scoatorc Martinengo. Domanderei la parola. 
Prealdente. Mi lo..-i leggere l'cmendamenlo pcrcbè 

ci bo aggiunto, come diluii, uoa parola « contro rolui 
rhe yende od ipoteca on immobile aapcndo di non ee- 
1erne propriE>tario; , e poi mi aono pcrmrsso di sug­ 
gerir• la ripetizione dell'avverbio eonh·o, e di mettere: 
e e cOnlro rolul 'be usrrisce come lillerl I beni già 
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afft?lli da ipoteca o da altra graveera · o dichiara ipo­ 
tccbc minori di quelle ullo quali i t~ni sono soggrtli; 
a meno che il debitore non ~iustiOchi la aua buona 
fede in tali asserriouì o dichiuraaicnl. • 

Ou<'sla reda1it.1ne è accettala? 
Senatore De Foresta. Per mio conto dichiaro che 

non potrei accettarla. 
Presidente. Ioterrogaso i propoocntl se accettane 

qnesta redaaione. 
Senatore Martinengo. Se quo! proponente il signor 

Presidente ritiene anche me, io d1•hlio. dir:hiar~re che 
acccuo la proposta dell' onorevole DL' p, if'~ua,c ql\:1l-1ra 

~egli 000 l'at)bia 811COra ror1DOlitt3, la (1Jr1nO}L•rb io di 
nuovo, in quanto la mi pare la più concreta. 
Presidente. Allora abbiano lo i. .. ntà di Iormolarla 

e la mandino 1crill;1 al banco d1·lla 1•re~i1lt•nza. 
(Il S1·noilorc De for1•.Jta trasmcue I.i sua rcdarione al 

banco della Presidcnea.) 
Do lettura della nuova re,lnione d··I numero I dcl 

larticolo 2 statami (oroit:i d 111' onurevole 5~11atore De 
Foresta, e che egli intende proporre in questi termini : 
• Contro colui che Yl•nde "d ipun-ca un immobile 1.i­ 
pendo di non esserue il propri1·t<1rio, o che asserisce 
come li~1r.ri i beni che egli sa già ulTl'lli da ipou-ca od 
altre gravrziP, o dichiari ipoteche minori di quelle alle 
quali non ignora essere soggeui i bt'ni , 1i potrebbe 
ancora 1o~giungere e i beni mcdeeimi • che cosl la 
dizione sart>hl.le più chiara. 

Senatore De Foresta. Ora domandereì un momento 
la parola. 
Presidente. Ha la paralo. 
Senatore De Foresta. Dopo aver proposta quo.la 

red:n.ione io dl'VO una risposta ali' onorevole Senatore 
Lauzi, per dicbrnrargli il perch~ io la pr<•frrisco a qoello 
che egli aveva proposto, e che riprodureva il r.onrl•tto 
e.prrsso dali' onorevole Scaolore ArnuHo che aun si ob­ 
bli;.;hi il ~l"t'rlitore a pro,are la mala fede dr) rlehitort-, 
ma r.hfl aia in,·ere qu1•Jli che dcbLa @iui;1ificare la sua 
buonu fe~e. 

lo non po1so ammPtlt>re qnest:i opinione, pr>r una ra­ 
gione t11•1npliri111 ... ima, l'iùè che Il! ro~se ltdottata ti.il Sl'nato, 
ti uLhlighPrebhe il dPbitore a pro\'arc la eua Luona f1•rtt•, 
la qual cosa, 01i J)f'rinetta l'onore,·ole Senalore Arnulro, 
aarebbe contro tulli i principii: la buona fede ai pr•- 
11ome sr.mprc; è la mal:i rt·d~ che vuol essere provata, 
e )o 1001 esst're lunto più, .JlUando ita qu~la m;i)a 
Cede si deduce una misura rigorosa di l'8l'cuzione, 
come quella dcli' orreolo personalo che equi vele od una 
)lena. 

lnf;tti noi non '8diamo In nessun Codice stabilito 
che l' armto pP.no:iale, nel caso di cui trau:i~i. non 
••n luogo, aal•o che colui che ha dicbioroto l11M'ro on 
fondo so~g•llo ad ipoteca o vraduto un fondo altrui, 
giuslillcbi rhe ha ciò f•ll• In buono fede. 

l!cw pt>rchè io non polci accetl•re l'emendamonlo 
propooto dall' onorevole Senatore L•u•i. lo erodo d1e 
baati che io lutti tr~ i caai accennali nei tre iaciai di 

qul'Slo articolo sia 1cmpre inteso che non ti è luogo 
oll'arrreto porsunole che allorquondo vi fu mola foJe 
da parte dl•I debitore, la qu1I cosa ~ r.hiaram~nte e 
surGrieotemente espressa Dt-llJ. redazione da mc for· 
mula la. 

L'onorevole Senotore Arnulro, diceva che BDrà difO­ 
clle al creditore di provare lo scienza del dehilore; ma 
io rispondo che Barehbe ancora fiù difficile a qu .. 10 
di pro•are Ja sua Ignoranza, che sarebbe un tdltO 
negativo. 
Presidente. Prima di dore lo parola al signor Se­ 

aotore Duchoqn6, pr.glu•rei l'Ufficio Centrale a dirmi 
se aderisce oll:l pr. poeia De Fon•sla. 

Sl~no.tore V1tcca, rtlattJrt. D:('hiaro che la m:ip:­ 
giorania ddi'Uflicio Centrale acceua lo propo•la De 
Foresta. ~ 
Presidente. La pnrolo è al Sonatore Duchoqué. 
S<•natore Duchoqué. Il mio t'mPnc1a.rnt•nto sta\•a io 

relaiiunt all'e1n1·11d.1rnrnto L;1uzi, pt•rchè accog.liL•ndosi 
qu1•eto emencian1ento e lasci:indo stare la prima p:1rle 
dell'art. 2 ron1e era, ne s3n•lil.J1~ Yenuto, se non 1??'in· 
~anno, uo rontrosl·neu giuridico. ~a se si accctiano le 
riforme ora propo•te daliTrGcio C••ntrale che mellono 
i lre casi alla pari, C(~&.'ia la ragione del mio en1enda· 
1nPnto; col che non intendo p•·r onl di vincolare il mio 
voto alla prorlO!\la comunque rirorrn:ita 

Mi limito a dire che il mio ecnenrlaml•nlo non ba 
più rJ~io•e di esser•. Ma dacchè bo la po1ola e dae­ 
chè le mie os:;1•rvazioni ooo po:1sono ormai aLbracciare 
i principii informatori di· questa lrJ:~P. oll.i cui diicos­ 
siooe generale ed a quella sul primo arlieolo io, per 
neceesilà di puùlilic:o uffi,~io, non potei assistere nella 
aeilul::i di irri, non vo~lio non dare un hre,·i:taimo tocco 
inlorno ol rapporto che trovo tra la cli!lposizionr che 
viene propost;a e due con3i1J1•r:i1ioni, che ho sentito or 
ora rare e l1all'ooorf>YOle Guarda!ligilli e dall'onorevole 
SenJlort.> ~latn•·li. · 

L'onore\·ulc Guardasip:Ili IH·n l1ice,·a1 a mio avviso, 
non ritcorre siuslO, 000 rllfOt're ar.cettal.iile eh~ 'JUiiOdO 
un'azione !ìia criminaln11·nte pl·r~rgnilabile el1 il suo 
nulore sia punito a tl'rmiOi dt•I Codice pen~la, d(•bba 
pui sul.Jire per l'azioue mel1esiina o p...·r le sue con11e­ 
guenie l'arresto personale in lia civile. 

Mi pare che lo st.sso, pre88o 1 poco, abbia dcuo' 
l'onorevole Seoalure Maml•li; anzi mi· pare avere epli_ 
mostrato as5-ai ma111(csl4 inrlin;11iuoe a cht, p1·r nou~ 
rar~ conrusionP. di prioripii, laddove vu .... l (ar~i fon1ia-' 
menlo di diisposiiiooe la rroJe, ai lasci .ogni _sanzione 
relativa alla legg• propriamente penale, anii che alla· 

• • • ' • 't 

legge Ci\'lle. , . · , ,. r .,-.1.,,,1 
S•notore De Foresta.. Ha per ade;;ao ooo ai discute - . ' 

che il numero teno. ·1'• ··:ii • 1.ir ;;11:1-::.d ·Hi·, 

Senatore Duchoqué. Domando perdono, quanto. a 
me, I' olderva11ooe che fo, conviene anche •1 diapoeto 
nel nu10ero priwo, o si li1ai1& ad 11ea aemplìç•·i °"""'' 
vaziooe di fallo~ che mi credo in dovere di fare 1ia 
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cbe posaa, oppor no, avere da alcuno eorrlspondente 
rispoeta. 

Le azioni che son prevedute nel num. t dell'artlcoic 
secondo per alcuno dci Codici penali tuttavia vigenti 
in alcuue provincie del Regno, .sono positisamente de 
litti di !rode pemguitabili in via penale. 

Ora ne conseguirebbe che la disposizione io esame 
trovando disposisicnì di•ers< nei •ari Codiei penali, gli 
stessi casi saranno diveraamente regolali secondo lo 
diverse province e si regga se non avverrà che le me­ 
desime azioni che prima Cossero investite da una sola 
aaniione o civile o penale. per effello di questa legge 
veogaoo ad essere io alcune province investite da duppia 
nozione. 

Mi limito, come bo detto, a questa semplice esser­ 
vuione per quel conto che può meritare. 
Presidente. Ha la parola il aig. Ministro di Grazia 

e Giustiiia . 
:Ministro di Grazia e Giustizia. · I! indubitato 

che r articolo come è stato formulato dall' onorevole 
Senatore De Poreeta concerne lo etellionato, il dolo, IJ 
mala lede. 

É indubitato parimenti che in tulle le antiche lcgi­ 
aluioni d" Europa lo etellionato era consideralo come 
un reato, e punito. Nei nuovi Codici penali è scom- · 
parso. e giustamente: perocchè può attribuirsl ad un 
ratto la qualifica di crimine o delitto, non già quando 
questo !alto eia animato da mala fede o da dolo (ve 
ne sonu molli di qu es 1a natura, e non perciò sono pu­ 
niti) ; ma quando produce un danno sociale. Producono 
un danno sociale qu1~i soli rani che 1100 ai possono 
prevenire, che qualunque diligenza usala dagli individui 
non basta a tener lontani da loro. 

Ebbene, o Signori, bo udilo molli forensi adusati alle 
dourine del]' antico diritto criminale lamentare perchè 
nei D\ avi Codici penali non era punito lo stellicnato. 
Ma questi lamenti non nascevano dal dilello del Codice 
penale, ma dal diletto delle leggi civili; perocchè se le 
leggi civili fossero state corriepond•nli a quel grado di 
perfezionamento a cui era giunta la legislazlono penale, 
quando essa noa otabiliva pene che contro I lalli sol­ 
tanto che producono un turbamento nell'ordine sociale ; 
1e le leggi civili, dico, avessero raggiunto quel grado di 
perfeslone a cui io alcuni paesi si è pervenuto, 1 cui noi tra 
poco certamente p~rverremo, lo stellionato sarebbe scorn­ 
pal'llO dal Codice penale senta detrimento, senta la possi­ 
bilità di danno alcuno. Impcroccbè quando tulle le gra­ 
•ezze aieno lane pubbliche, quando le traslnriuni di pro­ 
prietà sieno pubblicale, evidentemente non è possibile nè 
pericolo, nè danno; e se mai avviene anche un danno, 
nonostante qucati provvedimenti della legge, questo non 
può apparire che come individuale, vale a dire tale, 
che bilslava una mediocre diligenza a prevenire e te~ 
uer lontano; danno lale che noa può turbare la 11ocie1i, 
non può allarmare gli animi di coloro, I quali non 
banno per la loro negligenta rioen1i10 quel danno. 

. Però io dico che quando noi avremo raggiunta nelle 
leggi civili la completa pubblicità per le gravene e le 
ipoteche, qntsla 1an1ione che qui poniamo diverrà u· 
aolulamente auperOua. lla e<rl:lmente ,.;, essa può an­ 
cor rimanere io qualche parte, non può trovarsi, non 
può rimanere nel Codice penale .. 
Il conC<'llo però da cui queota disposizione deve ea­ 

lflre animala, e che mi pare importante, è che per 
parte drl deLitore •i sia la mala lede, e qurslo era 
eepre1Samrnle dichioralo nella pro~oela che avevo l'o­ 
nore di presentare al Senato, ed a questo accennava 
J'emendanll'nlo proposto d.oll"onorevole Senalore Lauzi. 
Eppcrciò io dicbiara•·a che incontrandosi queste propo­ 
ste nel medesimo coocello, 1100 ave,·a dirficollà ad ac· 
Cl·Ltarle; 1na quanto alla drlf~rminaziooe del concetlo, 
1iccome risulta dall'emendamento Lauzi, accetto le 01- 
servazioni fatte dall'onorevole Senatore Dc Foresta. 

·~ giusto che colui il quale pretende di U8lre con­ 
tro il deLilore di qursto garanzia provi egli la mala 
lede d"I 1uo avversorio, perchè è giusto in ogni caso 
presumere la buono lede. Però io accetto J'emcodo­ 
mento proposto dal Kignor Senatnre De Foresta. 
Scnaloro Mameli. Domando la parola. 
Pl'881dente. La parola e al signor Senalore Arri­ 

vabenu, e poi al signor Senatore Mameli. 
Senatore Arrlva)jene. lo ml limito eolo a lare ona 

os1erva~ione di redazione, giacr.hè quanto ulla que3tiOne 
mi dichiaro tuU'all'alto incompetente. Mi eembra che 
l'onorevole 001tro signor Presidente ba leuo uni reda­ 
Mone 1ua propria .... 

foc:it No. 
Senatore Arnvabene .••. talmente ch;ara, ralmente 

direi elegante che lo prdo•rirei a tulle le altre ...• 
Pl'esldsnte. Ringrazio l'onorevole Seoolore delle 

sue lusinghiere cspr~sioni .. ma non le meriLo, percbè 
non ho !allo altro cbe riprodurre quello cbe avevano 
indicato i signori SPn=ltori Lauzi, Alfieri e Martinengo. 
l.a parola è al signor Scn~·.ore Yamrli. 
Senatore Mameli. Ouolmi di non eS8Pre d'accordo 

col signor Guardasigilli in alcune opinioni da lui e­ 
spresoe. Non ammetto che il reato di stellionato sia 
scomparso dal Codice penale: è scompar,;a la parola, 
·ma aua~isLe la cosa aolto il no1ne gcucrico di truffa, 
eh• comprende tutti i raggiri dolosi per appropriarsi le 
alLrui ao:1tanu. 

Coei pure non ammetto, che colla riforma del Co­ 
dice civile non potrà più verificarsi il ca•o di stelli•· 
nato; poic:hè yj 1000 e •i saranno 1empre ipolf>che, lo 
quali inecrille in tempo d"bi10 prenderanno grado dalla 
loro origine. 

lo non escludo il concetto della mala lrdc, contendo 
solo che per il creditJre ala il fallo, il quale deve ba­ 
•tnre per onerare il debitore che ooo paga, Jdla prora 
della oua buona lede. 
Presidente. Vi oono adunque due propone che 

chiamero dal nome dei proponenti e dc~li inlenenuli: 
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una dei Senatori Lauzi, Martinengo, Al6eri, concepita 
in queetl termini. (V. sopra) 

Questa proposta era stata accettata dalla maggioranza 
d.ell'U!focio Centrale, e poscia la maggioranza oteasa ha 
nvocato la aua adesione. 

Pe~ buona ventura io aveva domandato ae era ap­ 
poggiata anche dopo cho l'Ufficio Centrale si era pro· 
nuociato in proposito, Epperò s'intende appoggiato 
ì'emendamente malgrado che l'Ulficio Centrale abbia 
riYocalo il auo coasentimento. 
Senatore Arnulfo. L'Uffìcio Centrale l'neva accet­ 

tato all'unanimità. 
Presidente. Sì all'unanimità, ma adesso à contrario, 

ed ba fatto adesione alla proposta dcl Senatore De Fo­ 
ruta, alla quale acconsento il oig. •liniotro. 

Senatore AUlel'I. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
Senatore Alllel'I. Intendo di purgarmi dell'aceusa che 

mi potesse essere fatta, d'essermi immischialo in una 
questione 1cientiHca e nella quale io mi riccnoece as- 
80lutamente incompetente. 

Rra uno dei Senutori che atanno io faccia a me, il 
ai~nor Senatore Duchoqué, eh» aveva av•rrtiLo che le 
tre parli di questo paragra!o non concorderebbero più, 
atando la redazione del 1ignor Lauzi : ed unicamente 
per conformar questa alle fatte osservazioni, bo pro­ 
posto di aggiungere che la ri•erva si rileriese alle di­ 
chiarazioni ed asserzioni, ecc. ma io non intendo rarwi 
autore nè d'uo emendameoto nà di uoa parte di easo 
eh• poua avere l'apparenza di una proposta scientifica, 
perchè dichiaro nuovamente di essere incompetente. 

Senatore llilartlnengo. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ha la parola. 
Senatore lla.rt.lnengo. Diclro le parole dell' onore­ 

vole Alfieri devo rare anch' io una dichiarazione. 
lo bo ritirato la mia adesione ali' erneudarnente del 

Senatore Lausi, quando venne !or molalo quello del signor 
Senatore De ForHta, prr conseguensa io contro di esso 
dovrei volare appoggiando quest'ultimc, 
Presidente. Dunque non accetterebbe più la pater­ 

nità di quell' emendamento T la quale rimane riatrclta 
all'onorevole Lauzl, Quando io bo indicato questi tre 
nomi, l'ho ratto perché mi parve che rlaesumessero 
siotcticamente le rasi della discussione. 

Sen,tore Lanzi. Domao•lo la p.rola. 
Presidente. Ila la parcla. 
Senatore Lauzl. In quulo g•nere di poteroilà io era 

ben contento di aver a compagno l'onorevole Seual(\re 
Alfi•ri, però io la accetlo ancbe da aolo. (llarilà.) 
Presidente. Rileggo la proposta dcl Senatore Lauzi 

per metterla ai voti. 
Ritengano i signori Senatori che è il N. 1 del1°arti­ 

colo t, capo 1, cbe trovaai ora in ,discussione. (V<di 
•opra.) 

Senaloro Coppola. Domando la parnla. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Coppola. lii pare che I' ultima clau•ola 

den· emendamento Lauzi •ia assolotamtnte inutile , 
percbè colui il quole dichiara ipoteche minori di 
quelle alle quali i beni BOoo 1oggetti 6 re ipsa in 
mala fede. 

Ora coslui per effetto del fallo auo 1ponlaueo costi­ 
tuito in mala frde, ba però il diritlo di dilendcroi al­ 
lorcbè 6 trodotto io giudizio. Egli polrà dire ; io 1ono 
in buone ft•de, ed eccone le prove. 

Quiodi mi pare che 11i1 eupervacanea quest" ultima 
clauBOla che si dovrebbe BOpprimere. 

Senotore Corsi. Dom1ada la parola. 
Presidente. Ila la porola. 
Senatore Corsi. Do domandato la parola per dichia­ 

rare che conseolirei nella proposla del Senatore De 
Foresta, come è redatta: ma debbo ad un tempo di­ 
chiarare e dichiaro che sono dolente che il 1ignor lii· 
nistro Pisanelli abbia abbandonato il soo bel &ialema di 
non più parlare ddl'arr .. to personale io materia ci­ 
vile. È lempo che ai ce .. i di YOl•re I' eoeco1iooe di 
obl.ilipzioni civili colla inlimidaiionri; •1"1l~. arrc1lo del­ 
l'obbligato. Quando 1i traila di fallo io.u1oso e dannoso 
Yha il Codice penale. Molte osservazioni \..ngiooi po­ 
trei addurre a oostegoo della mia opinione, lii siccome 
quesla qucslione apparterrebbe alla discuuione geuerale, 
<'d essa 6 chiusa, non entro più nt•lla medesima; per6 
siccome io porto l';iccenoata opinione, cosi non •oterò 
l'articolo. 
Ministro dl Grazia e Giustizia. Cedendo alle 

osservazioni dcll'Uf6rio Centrale bo creduto far allo di 
o•sequio al Senato, e d01ltra parte come questa legge 
era ed è urgentissi1oa, io certamente doveva accellarla, 
quale spcrova pote••• essere votata. 
Presidente. !lello ai voti la propo•ta del 1iguor 

Senatore L·1uzi. Credo che il Senato aia sufHcienlemeote 
erlollo dri termioi io cui li concepita. 

Cbi la approva •orga. 
Sl'natorc Mameli. De:1idererei 1apere ... 
PNlSldente. Perdoni eignor Sooalore, menlre ai vota 

non si può parlare, il regolamento non permetle che 
si parli duranle la •otazione, dopo avrà la parola. 

(La propoata Lauzi 6 respinta.) 
La parola 6 al Senatore llameli. 
Senatore Mameli. Vuh!va "olameot.e sapere, non 

avendo capito bene le ultime parole, in che oeooo era 
concepito l'emendamento; voleva sapere 1e il Senatore 
Lami pcniisleva nelle aue prime· idt'O, percb6 oe •ta la 
prim• proposta, che cioè la prova incomba al debitore, 
io l'accetlo, ma se la prova d..Jla mala lede incombo 
al creditore, io non potrei acccllarla. 
Presidente Ilo lello tre volle r emendamento, ho 

prPgalo ronJrevole Lauz:i di dire Be era esulta la BUI 
redazione, il Senatore Lauzi ba aderito, non vi ha più 
cbe dire. 

Ora ai tratta di meuere ai •oli la proposta del Se­ 
natore De Foresta, a cui aderisce il signor llioislro; la 
leggerò: 

• t. Contro colui che vende o che asoeriace come 
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)iberi i beni che fgli sa già alTetli da ipoteca o da altra 
graveua, o dicUi..ar.i rputecue minori di quelle alle quali 
non ignora essere so~geUi i beni meuesimi, , 

So non si domanda ulterionaente la parola, Jo met- 
terò ai voti, chi l'approva s.orga. 

(Apprcvatc.) 
Il Senato crede di procedere ancora nelia discuH;ooe? 
(Vari• voci: A giovedJ ... ) 
Presidente. Sarà rimandato a giovedl il seguilo 

della discussione per lutti gli altri art-coli, e per tutto 
ciò che ha rapporto coll'ordine dd giorno d'oggi. 

· Avendo (..lllO una revisìone dei prcgeui che possono 
essere portati prontamente in discussione, mi occorse il 
progeuo di legge per la soppressione di alcune giudi­ 
catore. 

Pregherei il signor Senatore Ceppi, che ne è il re­ 
latore. a voler indicare ae e5$0 aia io alato di essere 
portalo io discussione, 

Seuator» Cer>pl. Qu:1ndo J'U(tìcio Ct"nlralc mi ha 
C.iao l'onore di artìJ.1r1:1i lincarico di R1·lal;1re su 
questo prugl•lto di ll·g~e. io fci:i al bi~nor Guardasigilli 
alcune csavrvazioni, che tendevano a dimostrare, che il 
medesimo, preso nel conccue del Y1oisLero, si riduceva 
ad una piccola economia di danaro, mentre poteva 
avl're rclunune col progetto di legge per l'ab.1l1tione 
del contenaicso amruiuistranvo di cui 'rasi filUa I• pre .. 
1enwione aell'alìro ramo del Parlaraentc, 

L'onorevole Mioi:1tro disse, che avrebbe preceduto a 
nuovo esame di questo progouo, ma che intanto il me· 
desimo poteva ntenersi per sospeso. 

Di modo che, se il signor llioistro conferma qursla 
sua dichiarazione, l'Ufflclo Centrale ai creder• esone­ 
rato sino a che egli abbia avuto la compiacensa di co­ 
muoicargli il suo dcllnilivo divisamento. 

lo posso dichiarare al aignor Presidente del Senato 
che intanto questo progeuo di legge 6 io i•lolo di ao­ 
spt>osiooe. 
Jlllnlstro di Grazia e Giustizia. Siccome dopo 

che fo prrseolalo il pro~euo, come il Senato Id, i 
alala pr.•eenlata alla Carnera dei Orput•ti uoa l•gge 
geol•rale .Per l'abolizione d~l contenzioso amministra· 
livo. rosi è pan10 anche a me opportuno. che 11 IG­ 
spr.ni1rs:ie la dis~ussione di questo progetto, fiocbè non 
aia vut.at, l'ahro dall.t C;11n1•f'3 dl1i 01·pulati. 
Presidente. Il S1•nato krrit ronro della dichiora­ 

iione dt·I sic;nor U111i~~ro e non D\'ri più carico rl•la· 
tivJ1nl·ntc a qt1l-sto pro;rrlLo di IL•gg~, Ouc.:llè non &1'· 
vcn;lano nuove diclliarazioni. 
li S•nalo è ccnv01calo Jonquo gi•>V•dl alle oro due 

in aJuoauza publilica pcl 11•guito della di1cu..ione 
d'oggi. 

La 1edull è sciolta (ore 5 t 12.) 
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